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Editoriale E D 1 o R A 

l 
roscorre nel solco dell' incertezza questo primo semestre del 2002. anche se 

tiepidi segnali di recupero si profilano o breve. 

Specialmen te dopo il tragico 11 settembre scorso, che ho acuito uno pesante crisi 

già in alto, è diventato il dubbio lo nostro costante quotidiano; quel dubbio simile 

od un tarlo che ci rode e ci inquieto , e poco ci consolo apprendere che per il filosofo 

Korl Popper è proprio dal caos che scaturiscono le soluzioni oiù bril lanti ... 

E se invece il compianto Popper avesse ragione? Se cercossi 11o di impegnarci o 

trarre do questo stognozione del mercato tutte le opportun ità possibi li per un riloncio in 

gronde stile del "mode in Valenza"? 

Un po' di autoana lisi forse non ci nuocerebbe e magari ci indurrebbe o prendere in 

serio considerazione l'esigenza di rivedere certe politiche finora seguite da lle 

nostre aziende, le quali debbono molto anche al fattore 'fortuna" - non scordia­

molo mai - il successo per anni conseguito. 

Con l' intensificarsi e l'inasprirsi del tosso di competizione nel nostro 

settore - nello nostro stesso città, come dimostro lo presenza d i un 

c rescente numero di nuovi operatori provenienti do Paesi asiatici -

è giocoforza reag ire attivamente con misure efficaci (ristrutturozion i 

aziendali , se necessarie, cuslomer core, innovazione tecnologico , 

iniziative di morketing, formazione, certificazione di qual ità , od esem­

pio ). A fronte di un atteggiamento passivo , di cui sono provo le lomento­

zioni vitlimisliche che sempre più sovente- in giro odo, il verdello o 

breve/medio termine non può che essere l'espulsione dal business. 

Anche lo fortuna primo o poi ci girerò lo spalle, se non 

l'assecondiamo! 

Per favorire lo ripreso del sellare potremmo altresì pensare , abbando­

nando per uno volto infimi egoismi bottegai. di intraprendere azioni 

comuni, sia a livello del nostro distretto che o livello nazionale. 

Oggi più che mai io sono fautore dell' istituzione di un "marchio di 

distretto", ovvero di un lago fruibile do tu Ile le imprese valenza ne 

aderenti, il quale racchiudo in sé i grondi valori dello nostro secolare 

tradizione orafo e se ne faccio portatore worldw ide: sommo professionalità 

orligionole, creativi tà . quali tà intrinseco, finezza estetico ... perfezione. 

in uno parola. 

Parimenti mi facc io sostenitore ed interprete d i quanti auspicano che 

l' intero settore orafo italiano si attivi nello realizzazione di uno 

massiccio compagno di comunicazione fina lizzato o stimolo­

re lo ripreso allo sbocco del tunnel dello crisi. 

Sono consapevole che si trotto di proposte rich ieden­

ti notevoli investimenti di mezzi, ma proprio perché 

elaborale in ottica collellivistico queste idee ripart ireb­

bero i loro oneri su uno molteplici tà di soggelli , 

i quali non le potrebbero mai sviluppare individualmente. 

Inoltre, un siffotto progetto è destinato Jd attrarre consensi e supporti tangibili do porte 

di banche od altri isti tuti finanziari , che vedrebbero do un loto lievitare i loro profi tt i 

per effello dello crescita del sellare, dall 'al tro ridursi le perdite e le sofferenze. Va do 

sé che si genererebbe un circolo virtuoso o beneficio d i tuili gli attori socio-economici 

coinvolti . 

Pensiomoci con giudizio, dunque, ed intanto diamo inizio d i buon grado o lio lettura 

di questo numero di "Valenza Gioielli ", che , permettendomi di peccare di immodestia , 

defin isco ''bello ed interessante". del resto confortato dai to nti complimenti che le 

precedenti edizioni hanno raccolto fra Voi. 

La redazione e l'Associazione O rafo Valenzano Vi ringraziano calorosamente dello 

stimo e della fiducia espresse, augurandosi d i poter continuare o svolgere, a l Vostro 

l 

servizio , un lavoro utile e gradito + 3 

Rolond Smit 



E D T o R A L Editoriale 

lhe firsl six monlhs of 2002 continue in o lrough of uncerloinly even lhough there ore 
tepid signs of recovery, al leost in lhe shorl term. 
Doubt hos become an ever·presenl problem in our doily lives ond more especiolly 
since the frogie events al 11 September which oggrovoted an olreody extstenl eco· 

nomtc cnsts o doubl like woodworm, burrowing owoy ond leoving us onxious. 
lt is little consolo tion thot the philosopher Korl Popper lhought lhot the masi brillionl solu· 
lions come aut of choos ... 
And w hot ,f the late lomented Popper wos righi? Perhops we ought lo profil from ony 
possible opporlunily wh ich might come oul of this slognont state of lhe morket lo re· 
lounch Mode in Valenza in o big woy? 
A lillle psychoonolysis mtght noi be out of piace ol this poinl lt mighl 
encouroge us lo look ogoin seriously al cerlotn poltcies followed by locol 
industry ond commerce which hove been bosed for lhe masi pori on lhe 
'good luck' foctor- ond let's not forge! il - the success w hich il hos led 
lo yeor alter yeor. With the intensilicotion ond oggrovotion of the level 
of competilivily in our seclor ond in our city · os lhe growing number of 
new operolors from Asiotic countries demonstroles · 11 is obsolulely essenliol 
thot we reoc by loking efftcient meosures- lor exomple, compony reslruclu· 
ring where necessory, customer core, lechnologicol innovotion, morketing 
iniliolives, trotning ond quolily occreditotion. Victim·like comploinls which 
ore becoming more lrequenl ore proof of o passive ollitude w hich con 
only leod, in the shorl lo medium term, lo our goìng aut al business 
Luck, too, sooner or loter wìll turn ils bock on us il we don't toke il onta 
our side 
We ought olso to consider worktng logether bolh ot locol ond nolionol 
levels, leoving oside once in while lhol meon shopkeeper's ollitude lo life. 
Todoy, mo(e thon ever, l om in fovour of o locol trodemork, o lago lhot 
could be used by oli Valenza member componies The enormous volue of 
our cenluries old lrodilion os goldsmiths would be inherenl in this lago which 
would acl os o worldwide beorer of professtonol croftsmonship. creotivily, 
inlrinsic quolity, oesthellc appeal - in o word, perfection. 
Al lhe some lime, l om ossuming the role o f upholder ond inlerpreler of 
those who ouger thol lhe enlire ltolion gold sector should move 
towords lhe reolisolion of o mossive communicotions compoign 
oimed al sllmuloting recovery al the end of lhis tunnel. 
l om owore thol this would mvolve o notoble tnveslment of 
meons but exoctly becouse lhis compoign would 
involve everybody al o colleclive leve! lhe burden 
would be dtvided out omongsl those who would never 
be 10 o posit an lo develop mdtvìduolly. Such o projecl 
would oppecl lo ond attraci the consensus ond the longible 
suppor! of. b:1nks ond olher ftnonctol mstitutions These would see an tncreose in prof1ts 
through growth in 1he sector on the one hond ond o reduclion in losses on the olher. 
lt goes wi thoul soying thol o virluous cirde would be creoted which would benefil olllhe 
sociol·economic ployers involved 
Let's think corefully oboul this ond 1n lhe meonlime enjoy reodmg this edition of Valenza 
Gioielli which • ond ollow me lo err an the side of tmmodesty - l find OIIIOcllve ond 
tnleresting. l om comforted by lhe foci thot we hove received numerous compliments 
lrom you on posi edi ltons. 
The edi lortol stoff ond the Valenzano Gold Associollon thonk you wormly far the esteem 
ond the foith in us which you hove expressed in the hope thot we will be oble lo 
continue lo corrv aut o useful ond welcome 1ob o t your service • 

Rolond Smtl 
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n d Pr e se n t 

di DEDY f ERRARI CLERICI 

Con una sontuosa, 

e bellissima mostra Londra 

celiìliftìftil Victoria and Albert Museum 

m~~ema sub1ìme di rango 

E tesnrnonia, al tempo stesso, 

una storia di splendore. 

Quella di un gioiello 



lO 

M 
iglioio dl persone sfilano in 

silenzio nello penombra delle 

sole dove solo lo sfolgorio 

delle gemme sprigiono luci psichedeli· 

che. Sono duecento i rari esemplari 

di diademi storici in questo esposizio· 

ne, omaggio al giubileo d'oro dello 

Regina Elisabetta, tra i più prestigiosi 

e raffinati capolavori di oreficeria con 

perle, rubini, zaffiri, smeraldi ma 

soprattutto diamanti che splendono in 

tutto lo loro freddo bellezza. Diamanti 

o migliaio , incastonali in stile Luigi 

XVI, Rococò, Neoclossico o Liberty 

per regine, principesse, miliardarie 

americane, celebri bellezze. Un vero 

concentrato di diademi storici, per lo 

primo volto riuni ti sotto le volte ouste· 

re di un museo o curo di Geoffrey 

Munn, storico del gioiello e direttore 

dello gioielleria Wortski di londra. 

l'uso dello lioro, prezioso ornamento 

per dome di rango dalle immense 

capigliature, cosparse anche di com· 

mei o stelle di diamanti è ompiomen· 

te documentato nello pitturo del Sette 

e dell'Ottocento. Negli anni di 

Napoleone 111 nelle cerimonie ufficio· 

li , (fomoso quello dello suo incorono· 

zione con lo moglie Giuseppino) lo 

tiara ero assolutamente d'obbligo. 

E qualche volto anche l'eccentrico 

pretesto per le dome dell'aristocrazia 

per emergere con stravaganza, 

belle fra le belle . 

Come fece lo favorito di Napoleone 111, lo splendido Contessa di Castiglione, 
personaggio che per suo natura e carattere non passavo mai inosservato : ricorse 
od uno tiara per uno memorabile apparizione od un bollo alle Tuileries, nel 
1863, sfoggiando un diadema di incredibili proporzioni In sti le Neoclossico, in 
oro come gli orecchini, il collier ed uno spillone che trattenevo ben pochi veli 
sulle sue famose nuditò. Per lo gioia dei pettegolezzi di cortei 
Sorprendente questo repertorio di tiare e di corone in rrostro . Un prezioso, lucci· 
conte filo conduttore percorre lo storia , c'è il diadema dell'Imperatrice Sissi fotto di 
enormi rubini, con cui si sposò; quello in stile "russo· che lo Regina Elisabetta ho 
indossato il giorno del suo matrimonio, c'è quello di Diano. gioiello dello suo forni· 
glia, lo lioro Spencer, indossato nello stesso occasione, quelli dello Regina Madre, 
di Morgoret e di Anno e soprattutto quelli dello Regina Vittorio, disegnali personal· 

mente dal suo "dorling Alberi" E quelli altrettanto smaglianti di Cortier per le 

miliardarie americane, di Fobergè per le oristocro· 

tiche russe. Ma su tutte queste dome regno 

sovrano, è proprio il coso di sottolineorlo, lo 

Regina Vittorio ritratto in innumerevoli dipinti; 

languido in gioventù, autoritario poi, con lo 

capigliatura trattenuto do uno fiora, inghirlon· 

doto di pietre preziose, emblema di regole ele­

ganza. Fu lei o decretarne definitivamente il 

successo e lo modo. 'Mi ero coiffèe primo di 

ceno con un delizioso diadema di diamanti e 

smeraldi disegnalo dal mio adoralo Alberto"· 

scrivevo nel suo diario il 25 aprile del 1845. 



Moltissimi quindi in mostro i gioielli che 

teslimoniovono lo suo passione per 

capolavori dell'orte orafo, passione che 

coltivò sempre durante il suo lunghissimo 

regno. Dol 1831 governò per sellonl'onni 

un'orgoglioso e polente Inghilterra all'apice 

dei suoi successi politici e coloniali e che 

ammiravo incondizionatamente lo suo Regina . 

Vero icono dello mostro neg li innumerevoli dipinti , 

regole e al tempo dello g ioventù di languido bellezza ri trollo 

do Fronz Xovier Winterholter, do Thomos Solly, Thomos Borcker, H. Richord 

Groves lo vediamo sfoggiare il suo amatissimo repertorio di corone e fiore. 

Fra fuffe, predilelfe quelle disegnale per lei dol Principe Alberto; uno prezioso 

tiara in diamanti e zaffiri, leggerissimo do poter poggiare anche sullo nuca o trai· 

tenere l'acconciatura e uno splendido diadema in diamanti e smeraldi, indossato 

do Vifforio in moltissime occasioni fam iliari. 

EXHIBITION 

3. 

L'ultimo volto che si erano viste tonte 

tiare riunite come per questo eccezio· 

nole esposizione è stola l'incorona­

zione di Edoardo VII , nel 1911 . 

E chissò quando e se le rivedremo, 

dal momento che il tempo di indosso· 

re questi gioiell i strepitosi è passa to. 

Torneranno dopo il 14 luglio, o fine 

mostro, od essere tesori noscosli nei 

super·protell coveoux delle banche. 

Ma lo storia dello nobile lioro non 

finisce assolutamente qui . 

Soflo i rifle flori dello nostra societò 

hig-tech rimarranno le tiare moderne, 

ironiche, dissacranti in perpex, plasti­

co , acciaio, qualche volto anche di 

un certo volare intrinseco. 

O poetiche come il diadema dello 

piccolo Soilor Moon e quello effimero 

delle Reginette di Bellezza . 

Mentre le regine di ogg i , quelle 

dello modo, del cinema o dello musi­

co, Madonna, Elton jhon, Vtvienne 

Westwood & Co. dichiarano che no, 

allo fiora ncn si può nnunciore . 

Magari solo per andare in bicicletta . 

come uso fare per l'appunto lo 

Westwood, lo più estroso stilista 

d 'Inghilterra che ne possiede uno 

collezione + 

In aperrura: 
Dicl<ltriUt m tlwrnanci " \lllt"'dl,/1 , J,;~.f!lltiC<I Jol 
Prin.-IJX' Alb.:rw p;:r la r~~j!lll(l \ 

1
11Ciltlll' l R-l.'i 

l . Fr~dric \\!esun. RHraw' d~lltl R~J!nw 
l•"ephme J, S··~va , IR36. 
1. Duul•.mlll frmnaw Ja .-~.mrh•~/r,• ~ cttrmnc•. li ,l~e.: Il 
apparrotniHa llll 'unpt•wm.-~ ]rl<~Jrhme. ,. /805 
.l . 1ì111'<1 m IIW , C.Jrllo!f, /9('2. 





EXH181TION 

Tiaras, 
Past and Present 
London is celebrating the 
tiara, sublime emblem of 
rank and privilege, 
in the form of a sumptuous 
and very fine exhibition 
at the Victoria and Albert 
M useum. The exhibition 
is witness to this piece of 
jewellery - ornament of 
regal elegance, identified 
with power that, 
unbelievably, is still 
worn today. . . in steel, 
emeralds and even 
in plastic. 

In the dim J.ght of the museum. thou· 

sonds of visit~rs file in silence through 

the exhibitior holls where the only light 

is o psychedelic one blozing lrom the 

gems Two hJndred rare exomples of 

historicol d1o~ems feoture 10 th1s exh1br· 

tion orgonised in honour of the Golden 

Jubilee of Oueen Ehzobeth Il They ore 

omongst the most prestig1ous ond fine 

goldsmiths worb of ori mode w•th 

peorls , rubtes, sopph1res end eme•olds 

ond, obove oli, with d1omonds which 

sh1ne out with lheir icy beouty 

Diomonds by the thousond embedded 
in Louis XVI Rococo Neo·closs•c and 

Libe1ty styles for Oueens, Princesses 

millionoire Amencons and lomous 

beaulies al.ke A true concentrohon cf 
histoncol diodems brought together for 
the f,rst lime under •he austere .auhs o1 

rhe museum. Geoffrey r\ìunn e ... ;: 
his·orion ono D recar o; tne loncon 

·e,vel-?rs \/Va·•sk •s ·n~ c ro•or 

A smurm: Fran~ Ml'<'r \'\'nueThal!<-r, nrr.JIW 
del/n {am1glra r~a!t- d'lnglulteml, 1~6. 
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5. Diadenw /ìmuuo Homn Lat-abr~ 
per Corri.'T, 1906- f 9 21. 
P<lgina al klw: \·,swnr~sso Cunon. 
Tram e cofklno di Boucheron. 

The use of the tiara a precrous ornoment far the rmmen· 
se hair arrongements · often covered wilh cameos and 
diamand stors - af women of standing, is well documen­
ted in the pornlings of the 17th and 18th cenluries. The 
wearing of the tiara wos obligotory during lhe relgn of 
Nopoleon Ili {The tiara worn by his wife Jasephine al 
hrs Coronollon wos especrolly lomous.l lodies of the on­
stocracy sometimes used the lloro os on extrovogonl pre­
text lo shrne aut os a beouly omongst beouties. 
Somethtng procticed by Nopoleon lll's fovourite, the 
splendid Counless of Castiglione. o personolity who, 
becouse of her nature ond chorocter, never went unob­
served. She resorled lo lhe tiara far o memoroble 
oppeoronce ot o boli al the Tuilenes rn l 863 flounllng o 
golden drodem ol incredible proporlrons in neo-clossic 
style which morched her eorrrngs neckloce ond brooch -
oli of which did little lo vei l her lomous nudily. Ali to the 
joy ol rhe courl gossipersl 
This exhibilion of tioros ond crowns rs lruly omozing . A 
prectous glrltenng threod runnrng down through hrslory 
There rs Empress Sissi s wedding diodem sludded with 
enormous rubres. Gueen Elizobeth's Russion-slyle tiara 
worn on her wedding day There is Lody Drono's, the 
Spencer tiara, one of lhe family jewels she wore al her 
wedding There, too, ore the lroros of the Gueen 
Mother. of Princess Morgaret, Pnncess Ann and, obove 
oli, thot of Gueen Vietano. desrgned rn person by her 
dorling Alberi And those equolly dozzling Corlier tia· 
ros far Amencon milhonoiresses ond those of Fabergé far 
oristocrotic Russions. But of oli these domes al courl il 
should be stressed lhat Gueen Vtctorio reigns supreme. 
She is deprcted rn numerous potntings. longuid in youth 
outhontonon in later years wìth o tiara holding her hoir 
In piace gorlonded wtth precious stones. an emblem of 
regol elegonce Il wos she Oueen Vicforio. that 
decreed the losting success ond fashion of the tia•o 
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She wrote in her diory on Aprii 25th, 
1845: "Before dinner l put on o chor­
mmg diomond ond emerold floro des1· 
gned by my beloved Alberi". There ore 
mony pieces of jewellery in the exhibi· 
lton which testify lo her possion far the 
goldsmiths' works of art, o possion 
which conlinued down lhroughoul her 
long reign . Storting in 183 1 ond far 70 
yeors she reigned aver o proud end 
powerful Englond then al the opex of ils 
polllicol ond colonici powers - an 
Englond which admired ils Oueen 
unconditionolly. Moin prolagonisl of the 
exh1bition then in the numerous poin· 
lings on show, alwoys regal and during 
her youth o longuid beauty, portroyed 
by Fronz Xavier Winterholter, Thomos 
Sally, Thomas Borker ond H. Richord 
Groves weoring her much·loved collec· 
tion of crowns ond tiaros Amongst 
lhese there ore those designed by 
Prince Alberi: o precious diamond and 
sopphire tiara so lighl thol il could be 
worn resting on lhe nope of the neck 
holding the hoir orrongemenl in piace 
ond another splendid tiara in diomonds 
ond emerolds worn by Oueen Victorio 
on many fomily occosions. 
The lasl tir1e so mony lloros were seen 
logelher was in 191 l ot lhe 
Coronotion of Edword VII Who knows 
when or if we will see them ogoin in 
this age in which exceptionol jewellery 
like this is no longer worn? When lhe 
exhibition ends on july 14th lhey will 
go bock lo being hidden treosures 1n 
top security bonk voults. The story of 
the noble fiora does noi complelely end 
here however. Under the seorchlights of 
our high·tech society we stili hove the 
modern, ironie and profane version 
mode in perspex, plasfic and sleel ond, 
odmitledly, sometimes of o certain 
inlnnsic volue. They con also hove on 
olmost poelic volue such os the lillle 
Sailor Moon 's dladem and the perisho· 
ble tioros of beouty queens. In lhe 
meontime lhe monorchs of lodoy's 
world, those of the cinema and of pop 
muslc: Madonna, Elton john, Vivienne 
Westwood ond co. declore thol they 
cannol do withoullhe tiara . Even per· 
hops jusl lo go out on o bicycle ride -
as does Westwood, lhe mesi whimsicol 
of English designers, who owns o 
whole colleclion of lioros • 

6. Trara realit.."'IUJ dct Ccmier nel /92/ 
per la Famiglia T:~sclàewicz. 
7. T rora realiu.aw dct Basse t per Bouc~ron nel 1907. 
8. Trara in oro e platino con diamanci e rubini sin~cici. 
Pagina al lato: 
La Principessa Diana indossa la tiara 'Spencer'. 







PURI 
COME 
IL CUORE 
DI UNA 
DONNA 
di ADElAIDE VAllE 

n Indio ho un valore simbolico profondo. 

Il diomonte, in quello ferro ricco di miste­

ro e fascino, rappresento il cuore dello 

donna. Puro come l'animo femminile . 

E lo purezza è infa tti tro i suoi requisiti 

principali insieme al tagl io, allo caratura e, 

naturalmente, o l colore. 

Non stupisce quindi che proprio gli Indiani 

siano tradizionalmente do sempre i mag­

giori esperti al mondo nello lavorazione di 

diamanti di piccolo taglio. 

Ed è proprio dall'Indio, che oggi questo 

straordinario bagaglio di esperienze 

approdo anche in ltolio grazie all'ovvio in 

Va lenza dello sede operativo e distributivo 

dello prestigioso compagnia indiano 

C. Mohendro Exports (CM), specializzato 

do più di 30 ann i nel foglio e lavorazione 

dei diamanti . 

In lutto il mondo più di 2000 persone lavo­

rano per questo azienda :li impianto fami­

gliare che ho conquistato nel tempo d imen· 

sioni di multinazionale e sempre più larghe 

fette di mercato ovunque nel mondo gra­

zie od uno politico di massimo serietà od 

un servizio ed uno qualità eccellente. 
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Negli uffici valenzoni di Coso Ciemme, il marchio dello nuova società ital iana. 

incontriamo Vikrom Shoh, figlio maggiore del fondatore dello C. Mohendro e pro­

motore e responsabile delle filiali di Anversa e dell' Italia: "Per noi è molto importon· 

te poter contare su uno sede iloliono ed in particolor modo qui o Valenza dove si 

concentrano alcune Ira le più rappresentative aziende orafe italiane. A loro ed o 

tullo il mercato italiano offriamo lo nostro speciolizzozione: il taglio del diamante 

cosiddello "bri llante". nelle misure che vanno do 0 .02 o 0 .40, che sono considero· 

le le più versatili per realizzare g ioielli esclusivi". 

Quali sono le caratteristiche dei vostri diamanti? "Primo su lutto lo qualità 

costante sullo pietro , esteso o tutte le sue peculiarità. lo garanzia di tale qualità 

c i derivo dal fotto di avere accesso d iretto all'acquisto della materia grezzo da lla 

De Beers che controlla 1'80% delle miniere mondiali di diamanti. Secondo coso il 

gruppo CM è in grado di rispondere alle esigenze specifiche dei singoli clienti 

od un prezzo decisamente competitivo. Possiamo soddisfare uno vasto gommo di 

clientela fornendo esattamente lo tipologio d i diamanti richiesto o secondo delle 

diverse esigenze dei produttori. In ultimo, ma non meno importante , lo nostro 

organizzazione è in grado di offrire un servizio costante allo clientela essendo 

posizionato direllomente in ogni singolo mercato.· Il gruppo CM è detentore dei 

certificati ISO 900 l e ISO 9002 per lo produzione di qualità. 

Che effello vi fo lavorare anche o Valenza? "Siamo abi tua ti od ambientarci in 

Paesi diversi e non abbiamo difficoltà d'inserimento. Anche qui ci troviamo bene 

e stiamo lavorando con serietà per confrontarci con le aziende. Il nostro prodotto 

è apprezzato ed ho assolutamente un rapporto prezzo/ qualità molto competitivo. 

E poi vivere in Italia è davvero un piacere. In questo momento siamo impegnati 

anche su un altro fronte: imparare lo vostro lingua". 

Auguri! • 

Per maggiori informazioni: www.cosociemme.com 

Pure like 
the heart 
of the 
women 
In Indio c1omond hos o deep symbolo­

g icol meoning In thot lond rich of 

mystery and charm, diomond repre· 

senis the heort of womon Pure like lhe 

Iemale soul !mindl. And purity ìs in 

foci, one of 1ts motn requirements, 

together with cut, corot ond color, of 

course. Therefore it's noi surpns1ng thal 

lndions ore the biggest expert in the 

world for the cui of smoll s1zes ol dia· 

monds. 

And il's exoctly!2) from Indio thot this 

exlroordinory stare o f experience 

comes olso in ltoly, thonks lo the ape· 

ning m Valenza of the operoling ond 

distributive office ol the prestigious 

indion co11pony C.Mohendro Expor t 

(CM). speciolized for more thon 30 

yeors in cui ond polish of diomonds 

Ali aver the world more thon 2000 

people wark far th1s compony, o 

lomily estoblished one w hich hos 

ochieved yeor by yeor the dimension 

of o muhinollonol, ond conquered 

more ond more piace in the morket 

worldwìde thonb to o policy of moxi· 

mum liobility. lo on excellent quolity 

ond service. 

In Valenza office of Coso Ciemme we 

meef Vikrom Shoh eldest son of the 

founder of C. Mohendro, ond promo· 

ter ond responsible person of Belgion 

ond holion offices . Far us it's very 

1mportont lo count on on 1tolion office, 

porliculorly here m Valenza, where 

there ore some of lhe most represenloti· 

ve itolion jewellery compony. 

l . Setk india1Ul C.Mahendra . 
2. l fìglt lUI fondarore tklla C. Mahendra. 
J. Fase tklla lavorazione del diamanre . 



To them ond to ollthe itolion morket we offer our speciolity: d1omond ~round· cui in 

the sizes thot goes from 0.02 to 0.40 which ore constdererd the more versatile s1zes 

to reolize exclusive 1ewels". Which ore the corocterislics of yoUI diomonds? "First ol 

oli, the conslont quolity ol the stone extended lo oli its pecul•onty. The worronty of this 

quolity comes from the foci thot we con hove dtrect occess lo the purchose of rough 

moteriol from De Beers, which controls the sm~ of the diomond world mines 

Secondly CM group con "respond' ony single client request. al o competiltve price. 

We con sotisfy o widc rongc ol clicnts supplying exoctly diomonds they osked for, 

os per eoch producer requ.rement 

And lost but not leost , our orgonizolion 

con offer o costoni service lo the 

client, being pos•lioned in eoch ond 

every morket ' CM group holds ISO 

900 1 ond ISO 9002 certifìcoles for 

quolity production. How do you feel •n 

working in Valenza? ··we ore used to 

sellle down in different counlries, ond 

we don'l hove odjustment difficulties. 

Also here we feel fine ond we o•e 

work.ng w1th seriousness lo hove o 

confrontollon with componies. Our pro· 

duc.t is opprecioted ond price/ quoltty 

is obsolutely compelltive And then 

liv•ng in lloly •s reolly o pleosure. In 

this mornent we ore busy ofso tn ono· 

ther moller. leorning your longuoge· 

Good luck + 

For further informotions: 

www.casaciemme.com 
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EXH I BITION 

A 
llestire uno mostro sui diamanti 

venne ritenuto uno sfido impossibi· 

le. Eppure è proprio quello che si 

è fotto o Roma, con uno spiegomento 

eccezionale di misure di sicurezza per 

lo mostro "DIAMANTI , orte/storio/scien· 

zo" . Oltre 35 casseforti sono state adibi· 

te o vetrino e collocate in un contesto 

dello massimo sicurezza, 280 rilevotori 

di vibrazioni e d i movimento, 72 teleco· 

mere. 80 metri di vetri onti·sfondomento, 

lo sorveglianza continuo di Polizia, 

Carabinieri, guardie giurate; trasporti 

notturni in furgoni blindati, ecc. ecc. lo 

sicurezza è lo gronde sfido di uno 

mostro do record! 300 milioni di euro di 

valore: lo pie'ro più coro vale infatti 42 

milioni di dolbri, mentre uno pietro che 

peso esattamente un grommo, il più 

gronde diamante rosso del mondo, è sti· 

moto 12 milioni di dollari. l quadri non 

sono certo do meno. con lo presenza di 

capolavori quali Botticelli , Tiziono, De 

Chirico, Bollo, Scverini . Ma il romantico 

fantasma di Arsenio Lupin non abito qui , 

l'imprendibile Diobolik, neppure. 

Tranquilli quindi: godiamoci questo 

straordinario esperienza fra i gioielli più 

belli e celebri del mondo. Ne citiamo 

solo alcuni, quali l'Occhio dell'Idolo. il 

Cuore dell'Eternità, il Power of lave, lo 

Stella del Sucofrico. il Mouno, il Green 

Hope. e poi i gioielli dello corono del 

Portogallo, tra cui il famoso Toson d'oro, 

il più bel gioiello storico conservato. E 

acconto, i quodri dei grondi pittori che 

nei secoli li raffigurarono o glorio dei 

loro potenti proprietari, fino alle merovi· 

glie dello moderno Alto Gioielleria . 

lo porticoloritò di questo esposizione ini· 

zio nell'ampio e suggestivo documento· 

zione sull 'aspetto noturolistico del dio· 

monte, del mistero dello suo nascita, 

owenuto pre~umibilmente tre miliardi di 

anni fa circo, o 150 .km . di profondità 

nelle viscere dello ferro, lino allo suo 

propulsione in superficie all'epoca delle 

violente eruzioni vulcaniche. 

In o(>awra: p.!ndmr~ a rosma. /'T'IliO r.>r~v Jd 
Xì '/ secolo. Dro!sda. Gn·in.?S Gen<ilb.!. 
Foro a musrra: H:ms Knetp..'T, nrrt~rro dc!lla 
Re)!rna Sophr~ d1 .\lecldmbuurg, 1578. 





Utilissimo documentazione, per 

meglio capire l'origine di questo 

materia che non è soltanto splen­

dente, ma è anche lo più duro 

delle pietre in natura: "odomos", 

owero l'invincibile, come già 

spiegavo Plinio. !'.ello storia 

naturale del diamante un'altro 

se ne innesto non appeno il dio­

monte viene estrailo dal terreno 

per entrare nell'universo 

umano, e all'uomo si unisce 

indissolubilmente. In Europa i 

potenti lo portavano per lo suo 

durezza fin dall'epoca romano 

Imito e simbolo ben lontano dal 

banale uso quale gioiello ornamen-

tale) mo è probabile che il diamante sia 

stato indossato già più di 2000 anni fa in 

Indio, primo e per lungo tempo, unico paese 

produttore. Questo legame con il mito e il simbolo, 

anche di virtù e purezza " inaccessibile" , è mognifi· 

comente illustrato nel dipinto di Botticelli "Pollode e il 

Centauro". Pollode, vero icono dello mostro per com· 

prendere lo valenza del diamante nell'orte, ornato di 

anelli d i diamanti si munisce, con il loro potere, dello 

forzo necessario per sconfiggere l'ignoranza o lo 

barbarie personificate dal Centauro ... 

Il diamante è luce, specchio e pozzo profondo di 

luce, come testimonio il De Beers M illenium Star in 

mostro, un bellissimo diamante di 203 caroti tagliolo 

o goccio, che brillo, come i suoi illustri simili, per 

semplici proprietà olliche lega te allo densità degli 

atomi di corbonic; ne riflette infatti lo luce come uno 

specchio, scomponendoli in tutti i colori dell'arcobale­

no. E grazie al miracolo di alcuni difetti ed impurità 

esistono diamanti di tu tti i colori, i Foncy, di colo· 

re rosso, azzurro, verde, giallo. questo rarissimo. 

In mmstro più di un centinaio di diamanti o 

colori vivaci delle Collezione Longermon, 

tra cui il più bel gruppo che ci sia di dio­

monti verdi , il colore più raro, insieme al 

rosso. Sembro quasi oro trasparente il 

Mouno, il più bel diamante giallo esistente 

mentre I'Heort of Eternity è un immenso 

Foncy-Biu con taglio o cuore di circo 27 caroti. 

Il massimo dello rarità? Il Power of Lave, con il suo 

rosso seducente, o ancoro, l'incredibile color dell'oc· 

qua dell'Occhio dell' Idolo. 

Pagina al kuo: Clautk Lefdn-r~. rirmrw di Ftltpf'O di Fnmclll. 

De G risogono presento il Green Hope, ma soprattutto i 

diamanti neri per il quale è famoso, che di recente hanno 

fotto il loro ingresso nel mondo volubile dello modo. Nello 

solennità di questo mostro. imporente per bellezza e volo­

re anche intrinseco, è divertente soffermarsi su alcuni 

aneddoti: l d iamanti viaggiano spesso, nel corso d i uno 

settimana si spostano anche più volte per essere propo­

sti o potenziali clienti. Bene, u1o delle pietre in mostro, 

non diremo quale, nel giro di 10 giorni è stato · seguito " 

do Ginevra o New York, do Parigi o Gedda dove è 

stola finalmente ''intercettato" per essere consegnato o 

Roma! Il Power of Lave, uno dei cinque diamanti rossi 

più grondi del mondo è stato presentato in pubblico 

solo pochi giorni primo dell'inaugurazione dello 

mostro, un vero debutto in società . 

E che dire dello Stella del Sudolrico? Mitico d iamante, il 

primo ritrovato con l'Eureka in Africo, consegnato do un anonimo col· 

lezionisto, in un albergo. solo ed unicamente sullo fiducia? E qui 

concludiamo. Con l'oggetto ricoperto do uno vero pioggia di dio· 

monti, 17.000 per l'esattezza, lo tiara di Popo Gregorio Xl. che 

avrebbe fotto lo gioia dello bello e fragilissimo Morilyn e di tutte le 

ragazze che come lei contavano 

"Dimonds ore o girl's best friends • 

l . Gronde Ordine del1ì1son d'Oro. Realt~~aw dd Ambrosia Goulii!b Pollcr nd l i90. 
Si mura di uno e/et pnì <rraordinon gioielli srorici ronsert•ati fino ai giomr nmrn. l. 
2. Collana flò!lloral~ ddl'isoltt del Bon1eo, lndon~sia, X\ '111 sec 

?" .l 
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DIAMONDS, 
VANITY 
OF VANITIES • 

The reolisotion of an exhibitìon feoturing diomonds 
wos considered on impossible challenge. lnsteod, thot is 
exoctly whot hos been ochieved in Rome. Exceptionol security 
meosures hove been taken lor this exhibition entitled 
Diomonds Art, History ond Science. 

More thon 35 strong·boxes have been odop­
ted far use os show coses in o moxìmum 
security settrng whrch ìncludes 280 electro· 
nic movement ond vibrotion detectors, 72 
closed circuii TV comeros 80 metres of 
unbreokoble glass, oli under constont sur· 
veillance by the Pohce, Carabinieri and 
special security guords. Tronsport wos car· 
ned aut al night in bulletproof vons .. 
Security is certo inly of poromount importon· 
ce ond the greolesl chollenge in this record 
exhibition the contents of which ore worth 300 
million euros. The masi voluoble diomond on 
show rs worth 42 millìon dollors whilst o jewel wei· 
ghing jusl one grom · the lorgesl red diomond in the 
world • hos an eslimoted volue of 12 million dollors. 
The piclures ore cerlornly worth no less, with works of ori 
an show by Botticelli, Tiziono. De Chirico, Bollo ond Severrnr 

Arsenio lupo's romontic ghost ond the elusive Dioboltk ore obsent. 
We con en1oy. rn peoce, this extroordinory experience of seerng the most 
beouliful ond lomous jewels in the world. lo mention bui o few. the Eye of 
1he ldol the Heorl of Elernity, 1he Power of lave. the Star of Soulh Africo, the 
Mouno the Green Hope ond lhen the crown·jewels of Portugol including the 
fomous gold Toson , the besl conserved historicol jewel. And next lo them o 
backdrop al works of art by greol pointers thot hove depicted these jewels, 
lo the glory of therr owners, down the centuries right up to lhe morvels of 
modern high-closs 1ewellery. 

The quolity al this exhibilion storts with an ampie ond suggestive documento· 
tion on lhe nolurol ospects of the diomond. We ore told of the mystery of ils 
birth An evenl which tool piace some three billion yeors ago 150 kilomelres 
down in lhe depths olthe eorth when the first diomond wos hurled lo lhe surfo 
ce during o period of vìolent volcanic eruplions. This very useful documento· 
tion helps us underslond the origins olthis brillionl and hordest al known nolu· 
rol jewels. odomos or 'insuperoble' os Plinio soid Another moment in the 
nalurol hrstory of dtomonds come oher they come into contaci w1th the world 
of mon ond wtlh whom they were lo hove everlosling ties. In Europe the 
powerlul ho, e o,vorn d1omonds far their rock·like quolilies since Roma n limes -
o ffi) t h ond o symbol lor removed from the bo noi use o l ornamento l jewellery 

A cascade of diamands, 
insured by Lloyds 
of Landan with an 
exceptianal policy , 
is an show at the Scuderie 
at the Quirinale P alace. 
An unprecedented 
exhibitian in which this 
splendid jewel with its icy 
beauty and dream..-like 
qualities, is an display, 
as i t is, a masterpiece of 
nature, art and pawer. 







< Frans Pourbus il giovane 
Ricratw di Margheriw Gontaga di Manwt·a 
Inizi dd XVII secolo 

3. 

However, il ts highly ltkely thot diomonds were worn more thon 2.000 yeor!\ 

ago In Indio. the fi rst ond for o long period the only ptoducing no lion. 

Tlm conneclion between myth ond symbol ond these inoccessible quoli ties of 

purily ond virtue ore mognificently portroyed in Bollicelli 's Pollode ond the 

Centour Pollode provides the true imoge of the exhtbilion demonstroting the 

volue of diomonds in art Adorned with dtomonds he wos ormed by theu power 

with the necessory strength needed lo deleol the ignoronce ond borbority perso· 

nilied by the Centour 

The De Beers Millenntum star an show gives proof thol o diomond oppeors os o 

deep well of lighl ond, simulloneously. os o mirror. Il is o beouliful. drop·cut, 

203·corol diomond thot shines, os other illustnous exomples do. becouse of 

simple oplrcol properlies which ate lied lo the denstty of corbon otoms 

Il reflecls light like o mirror, breoking il down into oli the colours of 

the roinbow. Thonks to cerlom defecls ond impurilies, we 

hove the Foncy d omonds which come m mony colours: 

red blue green ond the very rare yellow diomond. 

The longermon Collection on show feotures 

more thon o huncred brilliontly coloured dio· 
monds omongst which there rs o ftne group 

of green dromonds, the roresl colour loge· 

ther wìth red. Mouno, the finesi existing 

yellow dìomond resembles tronsporent 

gold whilst the 27-corol Heort of 

Eternily diomond is o huge. heort·cut 

Foncy Blue The greotest rority? The 

Power of lave wilh tls seduclive red 

colour or the incredible wolet·coloured 

Eye of the ldol. De Grìsogono exhrbtts, 

together with hts Gteen Hope dtomond the 

block diomonds lor which he ìs mesi fomous. 

The lotter hove in foci recently mode the1r entry 

mio the fickle world o/ foshton 

Il JS omustng desptte the solemntty ond power tnlrtnstc in lh•s 

exhtbition. lo dwell on cerloin toles Dtomonds olten trovel In the 

spoce of o week they ore moved lrequently from piace ro piace lor the 

purpose of showtng lo prospeclive buyers. Fme . one of the diomonds on 

show- we won·l soy which- wos followed !rom Genevo to New York ond from 

Poris lo Gedda where ti wos al losl tnlercepted lo be seni on lo Rornel The Power ol 
Love, one of the five lorgesl red dromonds tn the world wos shown in public lor the 

frrsl lime ìusl o few doys before lhe elo.hrbihon opened A lrue debul rnio sociely 

And whol con be soid obout the Star of Soulh Afnco2 

A mythtcol diomond fn~l dtscovered wtlh Eureka in Af11co ond del,vered to o hotel 

by an <:.~nonymous collector solely on trust? We end Wlth an orhcle co.ered tn o ve11· 

toble shower of 17.000 dromonds, Pope Gregoty Xl s !toro. Thts would surely hove 

deltghted the beouttful ond fragile Mortlyn ond oli 1hose other g11ls v. ho song 

Dtornonds ore o G1rl's Best Frtend'l • 

3. Il dunnanre Ex•dsior l. Sudd{rt.:a. 
-1 . Cvlli<'T 'Cmnew' m plaunv i.' Jiamanu. 
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WATCHES 

DEL TEMPO 
di BEBO MORONI 

Potranno mai precisione totale, 

incorruttibile fantasia senza 

limiti e gabbie incontrarsi? 

E se pure fosse, come pensare ad 

una convivenza possibile tra due 

concetti platonici tanto distanti? 

Ludwig Oechslin ha realizzato, 

ormai più volte, 

l'impossibile paradosso 

e lo ha tramutato in arte, 

in genio che rasenta 

la purezza assoluta. 

--
JJ 



~ 
lysses N ordin è uno dei marchi più gloriosi ed apprezzati nello amplissimo 

storia dell'orologeria svizzero, e dunque, per assioma di quello dell'orologe· 

rio mondiale. Lo prestigioso moison, che porto il nome del suo fonda tore, 

nasce nel 1844 o lo lode. Nel corso dello suo ultrocentenorio vicenda, Ulysses 

Nordin riesce od occupare un posto ben preciso, e di assoluto rilievo, nel pur 

immenso panorama di un'industrio orologiero in cui rimangono comunque 

pochissimi i marchi che riescono od emergere e od eternare in qual· 

che maniera il proprio nome. l cronometri e poi i cronografi do 

morino dello Ulysses Nordln hanno ottenuto nel corso degli 

anni un numero di premi , di riconoscimenti, di certificazioni 

di precisione, che definire impressionante è riduttivo. 

Vennero adottati dalle più esigenti marine militari e civili di 

mezzo mondo, tra cui spiccavano gli ommiroglioli di Russia, 

del Giappone, e poi quelli tedeschi e americani, e rimango· 

ti". Movimenti o scappamento, o tour· 

b illon, con ripetizione minuti roppre· 

sentono lo quotidionità per i Nordin, 

ed uno spino nel fianco per i marchi 

concorrenti . lo genialità e lo precisio· 

ne assoluto , elementi apparente· 

mente discordi, divengo· 

no il vero e proprio 

lei t·motiv dello 

produzione dello 

coso orologie· 

ro, un bigliello 

do visi to unico e 

straordinario, che 

un gruppo di no od oggi il riferimento assoluto tra i dispositivi di misurazione 

del tempo di questo tipo . Nel frattempo Ulysses e poi suo figlio >G:"~~~-:' ~ imprenditori con allo 

Dovid si dedicano con uno perizia che spesso sconfino nell'owenturo, 

nello passione totale. allo realizzazione di complicazioni sempre più ordite per i 

propri orologi do tasca, e in seguito do polso. Nel tempo lo moison di le lode 

conquisto un'identità ed uno notorietà che l'accompagneranno per tullo lo suo 

storia: Ulysses Nordin divento il marchio per eccellenza degli orolog i "complico· 

testo il lungimirante Rolf W . 

Schnyder, sonno ben leggere, quando 

nel 1983 decidono di acquistare l'o· 

ziendo, e di darle nuovo e ancor più 

mirobolonte impulso, affidandosi per 



l'ideazione e lo progettazione di uno serie di orologi che non hanno 

paragoni nell' intero panorama mondiale, od un personaggio assai 

singolare, Ludwig Oechslin. Antropologo, scienzia to , professore 

universitario e,noturolmente , Maestro orologiaio , Oechslin 

quando incontro Rolf Schnyder è già ben noto per lo suo 

sorprendente capacitò nel trovare soluzioni semplici per i 

problemi più complessi , grazie od uno straordinario 

capacitò di fondere precisione, rigore scientifico e spunto 

immaginifico. Ludwig è lo risposto vivente o chi ritiene che 

lo matematico e in genere lo scienza , siano discipline avulse 

dallo fantasia. Proprio ollroverso lo fantasia, con guizzi di 

genio che assai spesso sconfinano nell'o rte, nello gronde orte . 

Oechslin , in pochi anni rivoluziono il panorama dell'al to orolo· 

gerio mondiale . Sembro non esserci più limite possibile alle com· 

plicozionl e allo risoluzione, disarmante nello semplicità (appunto 

fig lio prediletto del genio) delle soluzioni . Uno semplicità, certo, 

puramente teorico , perché gli orologi di Oechslin affrontano e 

superano le Colonne d'Ercole dello misurazione del tempo ricor· 

rendo od uno preziosità ideativo e reolizzotivo o cui non è passi· 

bile trovare paragoni. 

Il tondem Schnyder·Oechslin funziono o meraviglio: l'imprenditore "illuminato" 

dimostro, non sollroendosi o nessuno, anche apparentemente impossibile , sfido , 

uno fiducia nel suo geniale progettisto che sconfino nell'amore puro , amore puro 

per il gen io puro. 

Nel 1985 viene presentato l' Astrolobium Gal ileo Galilei , Orologio do polso 

astronomico con movimento perpetuo automatico e correttore rapido, in grado di 

calcolare le altezze e le direzioni degli astri ................... "'"'"'"''-... lllllll..., 
al di sopra dello linea dell 'orizzon· 

le, per calcolare le stagioni , i 

movimenti dello zodiaco. 
..J 

predire le eclissi. Un vero 

e proprio astrolabio nel 

limita tissimo spazio di un 

orologio do polso, un orolo· 

gio infinitamente complicalo 

che indico lo posizione· visto do 

uno degli emisfe•i dello Terra del 

Sole , dello Luna e delle Stelle. o tutte le ore 

mostrando al contempo sorgere e tramontare del sole e dello luna, fasi lunari 

come detto , le eclissi solari e lunari , o rario e doto completo. Il Galileo finrsce 

immediatamente sullo copertino del Guinnes dei Primati , ma non è solo lo suo 

sino od alloro mai 

raggiunto complicozio· 

ne od affascinare. Il 

Galileo Galilei è al con· 

tempo un oggetto d 'o rte 

d i uno bellezza e di un 

fascino difficilmente descri· 

vibili o parole. 

Possono solo tre anni, e 

Oechslin. mostrando un attitud ine che 

si rivelerò assolutamente non episodi· 

co , si ripete e forse si supero , con il 

meraviglioso e ardi tissimo !anche nel 

d isegno) Plonetorium Copernicus. oro· 

logio planetario con movimento per· 

peluo oulomolico, dotato di 

correttore rapido. Il 

Copernico riunisce in 

un solo strumento le 

due concezioni 

cosmologiche essen· 

zioli dello storia , quello 

geocentrico tolemoico e 

quello eliocentrico . appunto . 

copernicano . 

Questo geniale combinazione tra frlo· 

sofie ontogonrste consente dr stabilire 

lo posizione dei principali pianeti in 

rapporto al Sole e allo Terra. 

.. 
.);) 



lo luna ruota attorno allo Terra, il calendario perpetuo indico i mesi, mentre i 

segn1 zodiaco li effettuano sul quadrante lo loro reale rotazione in 365,24 giorni . 

lo geniale, inimitabile l e infatti inimitotol trilogio, si chiude con il Tellurium 

Johonnes Kepler, presentato nel 1992. Uno strumento rivoluzionario basolo sullo 

visione dello Terra osservato dallo verticale del Polo Nord. lo Terra giro su se 

stesso mentre un filo teso a ttraverso il quadrante si curvo, seguendo 

l'andamento delle stag ioni, fra il Tropico del Cancro e quello del 

Capricorno. l'orologio, anche se appare limitativo chiamarlo così, 

indico in ogni momento quale zona dello Terra è illuminato dal 

sole e i punti del suo sorgere e tramontare. lo luna compie lo 

suo rotazione intorno allo Terra, lo lancetta del Dragone 

segnalo le eclissi lunari e solari. Il calendario perpetuo com· 

pie uno rotazione completo nel corso di un'anno. 

Nel 1996 Schnyder rende omaggio ol suo 

impareggiabile Maestro Orologiere intitolon­

dogli il rivoluzionario ludwig, il solo colen· 

dorio perpetuo nello storia 

dell'orologeria, che consen· 

to di rioggiustore sia in ovon· 

ti che indietro tutte le fun· 

zioni del calendario 

util izzando lo 

solo corono 

di corico nello 

posizione di 

correzione rapi· 

do. Il quadrante è 

suddiviso in 24 ore. 

riore del qua· 

dronte sono indi· 

cote le ore diurne e 

su quello inferiore le 

ore notturne. 

Ma lo complicazione non è lo 

solo armo vincente del genio 

Oechslin. A questo si accompagno 

sempre uno finezza di disegno. uno 

qualità mteroretotivo. spesso sublimi. E' il 

56 coso de1 bell1ssim1 "ripetizione minuti " con auto· 

m1 funz1ononti che battono o lutti gli effetti lo ripetizione. 



The Genius 
ofTime 
C an absolute, inviolate 
precision and imagina~ 
tion sans bars or limits 
ever meet? 
And if so, how does 
one possibly imagine 
two such distant plato~ 
nic concepts coexisting? 
Ludwig Oeschlin has 
now achieved the 
impossible paradox 
several times , and 

transformed it into 
art, vergrng on 

sheer genius. 

Uly~ses Nordin 1$ 

one of the mosl 

glonou~ ond 

e~leemed brond~ 

1n lhe hrstory of 

Swiss clock-

mok ng ond there· 

fare self·evrdently, 

of v. ori d-~, id e clock 

mokmg His preshgious 

moison, V\ hich corr1es the 
nome of 11~ founder come 

inlo be1ng 111 1844 in lo Lode 

Throughout ìls over·o·hundred·veor ltfe· 

lime Uly~ses hos monoged lo occupy 

o precrse pos1t1on of e>'ir.=ome 1mpor 

lonce in the. rmmen~e ''~lo of o clod 
moking induslr-, .vhere ho"' .?v»r •2'1 

fe\'. bronds monoge lo emerge or d '" 
some V\OY mmor•ol se 1helf ~an e 

Ulysses Nordtn's ·hrorrorr•e'ers O"d 
loter marine chr.::;nogroohs ho .e won 

o number .::: :w ords for re_oon•· on 
.. 
Jl 



They were odopted by the masi exocling militory ond civil novies 
holfwoy round the glebe tncluding conspicuously the odmirolty of 
Russia, jopon ond the Germon ond Americons, ond ore stili o lirm 
poinl of reference omong lime meosuring devices of this type. In 
the meonltme Ulysses, lollowed by his san Dovid , dedicoted 
lhemselves, with o skill which oflen spi lled aver inlo odventure 
ond sheer possion. to the moking of increosingly bold ond 
complicoleo pocket wolches ond then wrisl wotches. In 
hme the le lode moison goined on idenlity ond o noto· 
riety which would occompony it lhroughoul tls enlire 
history. Ulysses Nordin become lhe lrodemork pot excel­
lence of "complicoted" wotches. Escopemenl ond lourbil­
lon horology wdh minute repeolers represenl normolity for 
the Nordins ond o lhorn in the side far competitor bronds. 
Sheer geniustly ond precision, opporently dtscordonl ele· 
ments, become the reol leitmotiv al the clockmokers' produc­
lion, o untque ond extroordinory business card, which o group 

of businessmen led by the for·sighled Rolf W . Schnyder de-
~O verly underslood when, in 1983, he decided lo buy 
~ · ---=.:,_~ the compony ond lo give it o new ond even more 
~ ;:::_~~~ ostonishmg leose of life, relying an o rother uni-

' que chorocler, ludwig Oeschltn, far the ideos ond 
~\' destgns far o series of wolches unporolleled ony-

where else in lhe world. Anlhropologisl, scien· 
lisi, university professar ond noturolly, Mosler 
clockmoker, Oeschlin. When he mel Rolf 
Schnyder he wos olreody well-known far his sur· 
pnsing obility lo find simple solutions far the most lrigh­

J teningly complex problems. thonks lo his exlroordinory 

~
IOc; skill in mixing precision ond scientific rigour ond 

' notions obounding in imoges. ludwig is the living 
J t onswer for ollthose who believe thot molhemolics ond 

1~ { / science in generai ore disciplines devoid of tmoginotion. 
~ , ,)"/ lt is precisely through fantasy combined with floshes of 

'1./' genius thot very oflen flow aver inlo ori, inlo greol art, thol 
~ ::::::::::;;;u;~ ~ ;!'" Oeschlin, in jusl o few yeors revolulionises the panorama of 
~ ~--~~ ~ 
..... ;~ ~ .-:: · top leve! globo! wolch-moking. lt seems there is no longer ony 
~ :;..---::: limil lo the complicolions ond disormingly stmple (Oeschlin 's 

fovourile) formulotion of solutions. A stmplicily which is cer­
loinly purely lheorelicol becouse Oeschlin's wolches chollenge 
end outdo lhe Ptllors of Hercules tn lerms of lime meosure· 
meni owìng lo unequolled preciousness of invenllon ond 
fobricolion. 
The Schnyder·Oeschlin duo works wonderfully: 
toktng up ony gounllel, lhe "enlightened" entrepre· 
neur demonslroles o foilh in his genius designer 
which slroys tnlo pure lave. pure lave far pure 
genius. 
In 1985 lhey presenl the Astrolobium Galileo 
Galilei. an osltonomicol wrislwotch with auto· 
malie perpetuai motion ond roptd corrector 
oble to colc"'lote the height ond direction of the 
stors obove the ltne of the hortzon, in arder lo 
colculole the seosons, the movemenls of lhe 
zodioc ond to predici ecltpses. A lrue ostrolobe 
contoined wilhin the liny scope of o wrisl wotch, 
an tnfinitely compltcoled wotch thol lells the positton­
seen from one ol the Eorlh s hemtspheres· al lhe su n 
moon ond stors ot oli hours showtng, ot the some hme, 

• 

the nsmg ond selflng ol 1he sun ond moon ond lunor phoses, 
os menlioned. w11h times ond doles of salar ond lunor eclipses 



The Galileo immediolely turns up on the cover of the Gutnness Book of 
Records, bui this s noi just due lo irs novel ond fosctnollng compltcotion. 
The Galileo Goltler is simultoneously on art object of o beouty ond chorm 
difficult to describe tn words 
Only lhree yeors go by ond Oeschlin, showing an optitude whtCh wtll prove 
lo be far from incidentol. repeots ond perhops outdoes hrs feol, with his mor· 
vellous ond very bold lrn design terms loo) Plonetorium Coperntcus o piane· 
tory wo tch with oulomotic perpetuai motion equipped with ropid cotrector 
The Copernicus 1oins, in o sìngle instrumenl , the two essen ltol cosmologicol 
conceptions of history. the geocentric. Pto lemoic ond the heliocenllic, 
Copernicon one. Th is genius combino tion of opposing phi losophies o llows 
him lo estoblish the posilion of the principol plonels in relolion lo the Sun ond 
lhe Eorth. The Moon goes oround the Eorth , lhe perpetuai colendor indicoles 
the months. while the signs of the zodioc rotate on lhe diol tn 365.24 doys. 
The genius, motchless lond in foci never imitoted) tri logy closes wilh the 
Tellurium johonnes Kepler. presented in 1992. A revolutionory inslrument 
bosed on o vision of the Eorth observed from the North Pale. The Eorth turns 
upon on itself while o tout threod running through the d•ol bends to follow the 
progress of the seosons between the Tropic of Concer ond Copricorn. 
The wolch. though il moy oppeor somewhot limiting 10 coli il thot, shows ot 
oli times whrch zone of the Eorth is illuminoted by the sun ond the points 
where the sun rises ond sets. The Moon completes its rototion of the Eorth. the 
Drogon honds mork the lunor ond salar eclipses. The perpetuai colendor cor· 
ries out one complete rototion in o yeor. 
In 1996 Schnynder poys homoge lo his incomporoble Moslet wotchmoker 
dedicoltng lo him the revolutionory Ludwig Il, the only perpetuai colendor in 
the hisfory o f wotch·moking. which ollows the functions of the colendor lo be 
sei both forwords ond bockwords using only the crown in the ropid correction 
posi tion. The diol is subdivided inlo 24 hours. In the upper semt·circle we con 
see lhe doylight hours ond in the lower one the ntght hours 
Bui cornplicolion is noi the genius Oeschlin's only trump ca rd. 
Il goes consfontly hond in hond wi lh o finesse of design, o quolity which 
is often sublime. This is true of the beoutiful "minute repeoter" w ith wor· 
king robots, which lo oli effects ond purposes beai repetition, ond 
the colleclton of S. Marco soilors' wrislwolches, porticulorly the 
splendid series dedicoted to greot ships. in both the clossicol 
versions ond tn those voriolions on "classico! themes (in o 
monner of speok ng considering their unique design ond wor· 
kings). mode gorgeous wilh enomelled diols. ol Generai 
Moster lime, or the whtmsicol (but never eccenfric) shopes 
ond innovolions. like the very recent Freok, in which two 
superimposed d•ols move wtth two smoll fixed honds sho· 
wing exquisite movemenf or o true work of art, the Skelelle 
ogotn with visuol dtol movement or the very unusuol Erofic 
Hour Striker. produced 111 o limiled series of 28 specimens o 
minute repeofer which dotntily revives the eorly twenlleth cenfury 
trodi tion of "forbtdden wotches in which the robots which beat 
the repelition ore the golden bos·reliel figures of o couple in an 
unombiguous pose, ond o femole figure with tho t most clossic o• 
phollic symbols, the se t peni. 
Agoin , wilh the hormontous ond elegont forms of Michelangelo or 
Aequo , Oeschltn ond Ulysses Nordin offer o vost publtc. immen· 
sely voster thon those who con offord the lrilogv or the mosl 
precious complicoted wotches on absolutely superior seleclton of 
timepieces A design be il whimstcol or precious which ploces 
Oeschlin s creai ons t n an Olympus or o class of its own in the 
currenl top ronge of world ""atch-mo~ing overtokmg alone fell 
swoop the most up lo dote ond substomial independent" dest· 
gners which high closs wotch·mokìng has in the mor~ or less recen1 
posi turned oul Only rhe s ngular h, of genius co~..ld ;ronslorm the slo· 
vtshness of trme inlo greol art • 





di A DELAIDE VALLE 

ISPIRATI 
d a l l e 

DONNE 
r ì' pensati. creoli e 

} dedicali o loro. 

Sono i gioielli delle col­

lezioni Augusto De Corolis, 

govone ma già affermalo 

marchio nel panorama 

celi' orte orafo valenzano. 

Augusto De Corolis nasce 

commerc ialmente nel cen-

tra p iemontese, fru tto più mo tu· 

ro di uno joinf venture fra il Gruppo 

CM ed i fratelli Giovanni ed Armando 

Licoslro che ne sono i promotori . Mo in 

realtà respiro nei suoi modelli lo caldo e 

sensuale atmosfera dello ferro calabro 

do cui provengono i licostro, insieme 

al mistero evocato dolio lontano 

Indio , patrio del gruppo CM. 

"È proprio così - ci dice Giovanni 

- abbiamo voluto imprimere oi 

nostri gioielli un 'animo speciale che 

esprimo tutlo il corico femminile dello 

danno. l gioielli si ispirano oi temi marini 

dello nostro ferro cotlurondo nel contempo 

lo sinuosità delle forme femmanil. Nascono 

così anelli. ciondoli broccio!. rmprezrosrh 

do diomonri oro pietre prezrose e semr· 

preziose. Unici soprorluno per le loro linee 

bombate avvolgenti cur\ e molto o11grnol 
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lo danno deve sentirsi 'vesti to' do 

loro ed orgoglioso di indossorli". 

Qual è il vostro obiettivo più 

immediato?: ·consolidare i mercati 

in cui siamo già presenti e diventare 

un marchio riconosciuto nel più 

breve tempo possibile". 

Ci sveli uno curiosità : chi è Augusto 

De Corolis?:"Uno donna noturolmen· 

te: nostro madre. Il suo nome ci 

sembravo particolarmente suggestivo. 

E poi lei che ho molto fascino, 

è lo nostro primo fonte 

di ispirazione, 

oltre che primo 

cliente ... • • 

INSPIRED 
BYWOMEN 
lnvented, creoted for women ond 

dedicoted lo lhem. 

We refer lo the jewels of the Augusto 

De Corolis collection, o young yet 

well·estoblished brond in Volenzo's 

goldsmithry. Commerciolly, the brond 

originoted os o joint·venture between 

the CM Group ond two brothers, 

Giovanni ed Armando licostro, who 

promoted il lts pieces reflect the 

worm, sensuol otmosphere of 

Calabria, the southern ltolton region of 

origin ol the licoslro. Combined wilh 

the remote mystery of Indio, the home 

of the CM Group. Giovanni exploins, 

''We chose lo instil o unique spiril into 

our jewelry, which expresses the femi· 

nine energy of women. Our pieces ore 

insplred by the marine themes of our 

lond, ond simultoneously copture the 

stnuosity of the Iemale figure 

The result? Rings, pendonts, 

ond brocelets, decoroted wilh 

diomonds. gold ond precious/ semi· 

precious stones. Originai bombé, 

wroporoLnd , ond rounded lines. 

Women ~hould feel 'dressed' by 

them, ond be proud to weor them". 

Whot is your most immediate 

objective? "Consolidotion in the mor· 

kets we olreody work weth, ond 

to ropidly become o reco· 

gnizoble brond" . 

Out of curiosity· who is 

Augusto De Corolis? 

"A womon of course: 

our mother. We chose 

her nome os il is evocati· 

ve. She is olso very fascino· 

ting, our moln source ol inspirotion, 

os well os our best clienl . • • 







C R S T A L 

HOLLYWOOD PARTY 
di /SELlA MARZOCCHI 

l ezioni abbaglianti erano quelle 

che prendevo Gigi doll'oristocroti ­

co zio Alicio. Di fronte od un por­

tag ioie ricolmo di pietre scintillanti lo 

g iovane francesino venivo indottrinato 

su formo e sostanza di gioielli do 

tog liere il respiro: brillçJnti giunchi.glio 

- scambiati, quel horreur!, per topazi 

- perle, smeraldi . .• <Qualche anno 

primo Morylin, ag itando un boa di 

piume tra due oli di boys, contavo 

sincero "Diomonds Are o Girl's Bes! 

Friends", mentre Audrey Hepburn, 

pioniera del toke-owoy d i classe, si 

portava all 'albo brioche e caffè 

davanti alle vetrine di TiHony, tempio 

dello gioiellerie\\ <J'ohreoceono. 

l preziosi sono sempre stati, o 

cominciare dalle pellicole mode in 

Hollywood, UA.O presenza importante. 

Ddllo Monroe o Rito Hoyworth, 

do Vivien leigh a lean Harlow, ogni 

dlvo è stato , in tempi non sospetti 

per i meccanismi oro consolida ti del 

morR-eting, uno testimoniai d 'eccezione. 

Tra sogno e realtà 

i gioielli dei film hollywoodiani 

sono a portata di mano. 

Ce lo confermano il successo 

di The Hollywood Collection 1 

busin.ess matile in USA , 

e la mostra "Marangoni: 

l'Atelier dei Sogni", 

in scena, è il caso di dirlo, 

a Spoleto. 
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E c'è chi, traendo ispirazione pro· 

prio dal binomio gioielli-mondo del 

cin~mo ho doto vito, nello terra in 

cui i sogni diventano realtà, il 

Golden Stole californiano, od un'al· 

tivilò singolare. È Ellioll Abbaii che 

con lo suo Hollywood Collection sto 

facendo favi lle . Un catalogo (e, si 

so, gli americani sono do sempre 

abituati o questo formulo d'acquisto) 

e un sito internet 

www.thehollywoodcolleclion .com 

<http:/ /www.thehollywoodcollection .com/> aggiornato costantemente, sono lo 

vetrino per le riproduzioni di gioielli originali opporsi in leggendari fi lm hollywoo· 

d ioni . Magari non troverete lo lioro del cui furto lo Monroe e Jone Russell vengo· 

no incolpate in "Gli uomini preferiscono le bionde" o quello in stile edoordiono 

che sfoggio Audrey Hepburn in "Vacanze Romane", ma di sicuro sarò possibile 

aggiudicarsi uno copio degli orecchini che l 'attrice indosso, ritornato principessa 

- taglio poire per il pendente che code o goccio do un brillante circondato do 

o tto pietre più piccole - nello scena finale del film che le vorrò I'Oscor. 

Non mancano nemmeno il brillante o cuore che Morilyn porto al collo in "Come 

sposare un milionario" e gli orecchini in rubini e diamanti di Vivien leigh·Rossello 

O'Horo che hanno fotto lo loro apparizione in "Via col vento". Il diamante foncy 

brown con tre brillanti per loto che Rito Hoyworth, conturbante dea dell 'amore 

molto primo di Miro Sorvino, esibisce sulle 

sue lunghe dito nei panni di Gildo è sen· 

z'oltro più impegnativo, ma sublime. Il lutto 

viene elegantemente confezionato e spedito 

con tonto di certificato d 'autenticità all'indi· 

rizzo indicato al momento dell'ordine e i 

prezzi, va detto, sono del tutto abbordabili . 

A queste attrici e o molte ancoro in grado di 

creare uno stile al di fuori del mondo bidi· 

mensionole dello pellicola cinemotogro· 

fico , The Hollywood Collection ho 

consacrato i propri sforzi e se 

non si hanno legami di stretto 

parentela con proprietari di 

miniere diamantifere è senz'oltro un 

buon compromesso . 

Indica to nello guido d i liso e 

jonothon Price The Bes! of Online 

Shopping tra i migliori siti 

nelle categoria gioielli e 

memorobilio c inemoto· 

grafici, The Hollywood 

Collection è uno stroor· 

dinorio tributo al mogi· 

co mondo dell'illusione scenico, 

dove il confine tra sogno e realtà è 

tonto labile quanto resto preminente il 

desiderio di vorcorlo . 

E ancoro gioielli di scena, do Mario 

Collos o Madonna, sono quelli che 

dal 4 moggio ol 2 giugno saronno in 

mostro nel complesso medievale di 

San Nicolò o Spoleto. Per circo un 

mese Sworovski si trasferirò nello cii· 

tadino umbro per dar vito od un 

magico connubio ortistico·cuhurole. 

l'agendo, fitt issimo, prevede concerti, 

spettacoli , conferenze e dibattiti che 
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faranno do corollario o li' e· 

sposizione in an teprima 

mondiale assoluto 

"Morongoni: l'Atelier dei 

Sogni". Per gli oltre ottanta 

pezzi in mostro tempestoti 

di cristalli Sworovski un 

unico comun denominato· 

re: l'atelier Morongoni, 

che dal 1940 creo stroor-

dinari costumi e accessori 

per il teatro, il cinema, 

lo modo, i l varietà . 

Ideato e curato do 

Rinaldo Albanesi , ommi· 

nistrotore delegato d i 



Sworovski Italia e suddiviso in sezioni 

temotiche- lirico, balletto classico, 

varietà, musica pop/rock, musical e 

cinema - lo mostro offrirò ai visi tatori 

pezzi meroviglios . dallo sfavillante 

collier indossa to do Nicole Kidmon 

in "Moulin Rouge' a llo collana o 

grondi cristalli cobochon verdi 

dell'indimenticabile versione di Anno 

Baleno di cu i fu protagonista lo 

Collos . E' previsto anche uno sezione 

di gronde valore tecnico, nello quale 

sono illustrati tutti i togli, i colori, le 

dimensioni delle pietre in cristallo 

Sworovski, oltre oll'olfoscinonte 

processo di sintesi del cristallo + 

l. \ ' n1c!11 Lcrgh. 
1. Audre> Hepbum . 
3. t.tanhn Monroe. 
-1 . Rua Ha)umth. 

3. 
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5. Mario Ca/las in "Fedoro" , 
Teorro alla Scola. 1956. 
6. Collana per Nicole Kidman. 
"1\.{ou/in Rouge", 200/ . 
7. Copricapo per Vero Colombo , 
"Romeo e Giatlierra~, 1959. 

Hollywood 
Party 
Half dream and half 
reality, the jewels of 
Hollywood productions 
are within our reach. 
This is confirmed by the 
success of a U S business 
called The Hollywood 
Collection , and the 
exhibition "Marangoni: 
l'Atelier dei Sogni", 
on show (an appropriate 
expression!) in Spoleto. 

Remember the sporkling lessons Gigi look 

from orìslocrolic Aunt Alicio2 In front of 

o 1ewel box full of dozzling stones, the 
young French giri wos indoctrinoted on 

the shope ond substonoe o f breo thloking 

pieces: jonquil dromonds (m isloken ·quel 

horreur! - for topozes). os well os peorls. 

emerolds, etc. A few yeors before, bron· 

dishing o feother boa ond surrounded by 

mole doncers, Morilyn Monroe song 

'Diomonds Are o Girl's Best Fraends" 
While eorly in the morning Audrey 

Hepburn, o pioneer of clossy toke·owoy, 

hod her coffee ond croissant in front of 

Tilfony's, the tempie of Americon jewelry. 

Gems hove olwoys been amportonl 
elemenls in Hollywood produclions 
Davos such os Monlyn Monroe 

Rilo Hoyworth, Vrv1en Letgh, ond Jeon 

Horlow were outstonding testimonìols for 

1ewels, rn unsuspected times for the conso· 

lidoted morketing techniques of todoy. 

This unaque motch of jewelry ond the 
movie world, sporked oH an oraganol octi· 
vity in the lond where dreoms come true. 

rhe golden state of Colifornao Here, Elhott 
Abbott hos creotec Holly\-vood Collectaon 

o corologue (Amer cons ore ~Nell·occusto· 

med to this form of purchose) ond site 

<http l l www thehollywoodcollectaon com l > 
simrlor to shop w1ndows, wh•ch display 

constontly updoted reproducttons of the 

OrJgtnol 1ewels appeoring tn legendory 

Hollywood movies 



You moy noi lind the lioro Monlyn Monroe end Jone 
Russell ore occused of steoling in 'Gentlemen Prefer 
Blondes', or the Edwordion tiara worn by Audrey 
Hepburn in 'Romon holidoys', bui you will cerloinly 
find o copy of the eorrings she weors when she 
becomes o princess ogoin - poire cui pendonls hon­
ging from o diomond surrounded by eight smoller 
stones - in lhe finol scene o f the film thot won her 
lhe Oscor. 

Noi lo menlion the heorl shoped-diomond Morilyn 
Monroe weors in 'How lo Morry o Millionoire', 
ond the eorrings w ilh rubies ond d iomonds worn by 
Vivten leigh-Rossello O'Horo tn 'Gene wilh lhe 
Wind'. And whot oboul the foncy brown diomond 
wllh three brdltonls on eoch side thol Rito Hoyworth 
wore in Gildo, o slinky goddess of leve well before 
Miro Sorvino's lime? Chollenging, yel sublime. 
Ali pieces ore elegontly pockoged end seni, 
with o certificate of outhenlicity, lo the oddress 
specified on the arder, ond prices, we musi soy, 
ore exlremely offordoble 

The Hollywood Colleclion is o lribute lo these oclres­
ses, end lo the mony others who impose thetr own 
style beyond the lwo·dimensionol world o f movies. 
Il 1s dedicoted lo lo those who ore noi closely rela­
ted lo o diomond mine owner, offer ing o reosono­
ble compromise 
listed in the gutde by liso ond jonothon Price. 
The Besl of Online Shopping, omong the besl siles 
for jewelry ond movie memorobilio, The Hollywood 
Collection celebrotes the mogicol world of scenic 
illusion, where lhe boundory seporoling dreom from 
reolity is os vogue os our greol desire lo cross il. 

Yel more stoge jewelry, worn by slors ronging from 
Moria Collos lo Modcnno, 1s on show from Moy 4 
lo June 2 2002 in an exhibilion held in Spoleto, in 
the medievol complex of San Nicolò. Sworovski will 
move lo the Umbrion city lo presenl an enchonting 
combinalion of art ond culture. The agendo is poc­
ked with concerls, performonces, conferences ond 
forums . lo complete the the worldwide debut of the 
exh ibi tion "Morongoni the Atelier of Dreoms". Over 
80 pieces studded w ilrt Sworovskt crystols, wilh o 
common denominolor: the Morongoni workshop thol 
hos creoled exlroordinory coslumes ond occessories 
for the theoler, cinema, fashion ond voudeville 
since 19 40. The exhibition, orgonized by Rina ldo 
Albanesi, monoging director of Sworovski Italia, 
hos themotic seclions - opero, bollet, voudeville, 
pop/rock, musical ond cinema - disploying extroor­
dinory jewels, such os the dozzling neckloce worn 
by Nicole Kidmon in ''Moulin Rouge", ond the nec­
kloce feoturing lorge green cobochon crystols worn 
by Moria Collos in her unforgettoble version of Anne 
Boleyn. A techntcol section is olso presented, lo illu­
strale the cuts , colors ond sizes of Sworovski crystol 
stones, os well os the fosctnoling procedure for the 
synlhesis of crystol + 
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PREZIOSISSIMAMENTE NEL TEMPO ... 
di ADElAIDE VALLE 

l aie descrizione calzo o pennello sullo 

figuro di un apprezzato arl1g iono 

o rafo Valenzano luciano Tinelli. 

Entriamo nel suo ufficio e due sfumature 

del suo essere si fanno 'd'émblee' avanti: 

Un gioiello è come ~m'appendice sfide. Lo mio storia professionale ne è lo 

testimonianza''. Il suo percorso artistico e 

professionale l'ho visto infotli toccare pre­

stigiosi traguardi nell'ambito dell'orte 

orafo e i suoi successi non gli hanno mai 

foNo perdere di visto due punti di riferì· 

mento costanti e solidissimi: do un Ialo lo 

uno bello immagine che lo ritrae con gli 

amici davanti ai delloploni in atteso, e 

sullo scrivania , due sculture di ferro e bron-
J 

zo molto suggestive (uno rappresento un 

lorero in azione) che parlano di controllo 

dello forzo e d i avventure al limite, corot-

del corpo e della m.ence 

di un artista, e dice molto, 

forse tutro, sul carattere 

di chi lo immagina, disegna 

e ne segue passo a passo 

La realizzazione. 

tradizione artigiano , garanzia d i elevato 

qualità e d i massimo curo dei dettogli, il 

' follo o mano' di un tempo acquisto oggi 

più che mai un valore inestimabile e rego· 

!eristiche entrambe del patrimonio geneti- lo od ogni pezzo il pregio e lo nomea di 

co fam iliare. Queste sono opere del padre - do tempo scom- oggetto 'unico'. l'altro è lo passione viscerale, innato per l'or-

pa rso· e del fratello tuttora a rtista o tempo pieno, o suo dire te, ciò che Luciano Tinelli chiamo 'virus buono', un virus inot-

veri e propri "creatori puri ", lontani dallo necessitò di ottenere toccabile che prevale e dò linfa allo suo creatività e oll'inge-

riconoscimenti ufficiali per le loro creazioni. Viene do chieder· gno delle sue creazion i. Creazioni che sempre conservano ed 

si che coso rappresentino per lui: "lo sono- ci dice Luciano- esaltano richiami precisi all 'orte del passato, come sostiene 

in qualche modo il filo ininterrotto dello loro creatività e il mio 

musi di artigiano è quello di buttarmi ogni giorno in nuove 

luciano, '' il virus buono dell'orte resiste e sopravvive anche 

dopo la morte dell'artista: questo è lo suo forzo! 



Un bene assoluto che scaldo l'ani-

ma e mi dò l' impulso di tentare 

sempre nuove strade". 

Infatti, dopo aver realizzato colle­

zioni di gioielli esclusivi, nel 1990 

Luciano Tinelli assecondo un'irresisti-

bi le e dirompente passione per l'o­

rologio. Resto solido negli anni lo 

produzione di gioielli smaltati 

"o fuoco· secondo uno tecnico antico, ciondoli raffinatissimi ispi rati nei decori 

all'Art Nouveou, od ornati di gusto neoclossico, a i simboli zodiocoli riletti in 

chiave artistico, oi segni stilizzati , tuttora modernissimi, di sapore decò. Tutto que­

sto rimane ma si affianco uno nuovo stimolante fonte di ispirazione, l'orologio. 

Al segno del tempo che posso, Luciano Tinelli aggiunge l'esperienza e l'estro del 

suo essere orafo. l meccanismi dei suoi orologi sono svizzeri, movimenti perfetti 

do lui rivesti ti di fantasia e preziosità. Ed ecco fiorire intorno oi quadranti corolle 

di diamanti nelle diverse tonalità , spesso accostali od oltre pietre preziose. 

Talvolta è lo natura con i suoi fiori o le onde del more od ispirare i decori, 

ma non mancano geometrie armoniose o simboli di femminilità come il cuore per 

questi straordinari orologi, realizzati per donna e uomo che sottintendono un 

gusto per lo ricerco davvero speciale. Ricerco che ho portato Luciano o sperimen­

tare uno nuovo ideo: "E' vero, per lo fiero internazionale di Las Vegos, allo quale 

parteciperemo con un' importante presenza nello sezione Time Squore, l'areno 

degli orologi, sto preparando uno nuovo sfido do lanciare o l mondo del tempo. 

Un modello decisamente innovativo, di formo rettangolare con un quadrante che 

riproduce su lamino d'oro degli ornati di ispirazione 'medioevale'. E tutt'intorno 

uno cornice di diamanti di taglio baguette e princess. Un contrasto tra linee e 

forme diverse, il passato e il presen te che si incontrano o provo che il tempo 

posso ma lascio i suoi segni . Per sempre, o ltre l'uomo". Abbiamo visto i disegni 

insieme od un prototipo del quadrante, speriamo lo finisco presto! L'artigiano è al 

lavoro e siamo certi che nell'areno di Las Vegos Luciano centrerò un nuovo obiet­

tivo . Avrò modo di affermare ancoro uno vol to con i suoi clienti estimatori cinesi, 

arabi , americani, che do tempo ne apprezzano le creazioni, lo straordinario ed 

autentico estro di un artigiano orafo 'mode in ltoly' . 

O se vogliamo essere più precisi , o rgogliosamente 'mode in Valenza' • 

In apmura: 'Donna farfalla'. 
l . Luciano 1ìnelli, ph. E. Mrmarelli. 
2. Collier 'Carisma' . 







3. 'Dolceaa'. 

Preciously 
• • zn tzme ... 
] ewels are an appendix 
of the body and soul of 
an artist. They say a lot, 
if not everything, about 
the personality of the 
person w ho imagines , 
designs and realizes them. 

This description fits luciano Tinelli , o 

well·known Valenza goldsmith. perleclly. 

When we vis•ted him al his office, lwo 

tro•ls of his chorocler •mmediolely emerged: 

one represented by o piclure of hìm end hts 

friends nexl lo some hond-giJders, the olher 

by lwo foscinoling iran end bronze stolues 

Ione ol o bullfighterl. They describe his 

conlrol aver power, end his spiril of odventu· 

re, feotures deriving from hìs genelic inheri­

lonce. The slolues ore by h1s fother - who is 

now deod - ond his brother, who is o 

full·llme orllst Tinelli describes them os pure 

creotors ' who never needed ony formai 

recogn1tion of rheir work. 

We osk luc1ono wror rhese two close 

relotives meon lo h•m " In o woy l om the 

cropped threod of their creotivtly, end os 

o crotsmon l hove lo conslontly foce new 

chollenges. My professionol exper•ence 

piOVeS th1S , 

In foci. he hos olloined prestig1ous gools in 

goldsmithry. yet he hos never losl s1ght of 

two soli d benchmor~ s 

One is trod,tionol cohsmonsh,p· 

o guoronree cf top qua'''~ ono otren· on •o 

detoll. os 'hond mode p•eces rrade us nq 

oncienl techn oues no .... no e ·~e r,est mc Jl 

b'e va ue c; be ng un•q,.,e 
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The second is Luciano Tinelli's inslinclive, 

inborn possion for ori, thot he describes os an invmcible 

'good virus' which nurtures his invenliveness. 

In foci, his creolions con olwoys be lroced bock lo the ori 

of the posi. ''The 'good virus' resisls ond survives the deoth of 

an orlisl: lls slrength lies in this! An obsolute volue thot slirs the 

spiri l, ond tokes me in new direclions". 

Th1s exploins why, following the success of his exclusive 1ewelry 

collections, in 1990 Luciano Tinelli decided to solisfy his ~rresistible 

possion for wotches. Even if his production of stove·enomelled jewels, 

mode occording lo an oncienl lechnique, remo1ns: sophisticoted Ari 

Nouveou inspired pendonls, neoclossicol decorolions, ortisllc inlerpretolions 

of the s1gns of the zodioc, exlremely modern stylized decò designs. 

His jewels hove simply been porolleled by o new source of insp1rotion. 

Luciano T1nelli hos combined the experience and originolity o f o goldsmi th with 

wotchmoking. His wolches offer lhe perfection of Swiss movements, odorned w ith 

creolivity ond gems: foces fromed in diomond corollos of vorious shodes, often 

mixed wi th olher slones. Decorolions ore inspired by nature with flowers ond 

woves , os well os by hormonic geometry ond feminine 

symbols such os the heorl. Extroordinory wotches 

for men ond women, imbued with the Tinelli 's 

exlroord,nory enthusiosm for reseorch. 

Which hos led h1m lo experimenl yet ono· 

ther ideo "In view of the Las Vegos mlernolionol foir., 

where l will ;how in Time Squore, the spoce for wotches 

l om preponng o new chollenge to the world of lime. 

An innovative, rectongulor model with 'medievol' decorotions on o 

gold leof foce fromed in boguelle ond princess cui diomonds. Controsting 

lines ond shopes, the meeting of the posi ond presenl to show thot 11me posses, 

but leoves its mork. Forever, beyond mon". 

He showed us the drowings of this intriguing projecl, ond o prototype of the wotch· 

foce. The moster croftsmon is et work , end we ore sure Luciano will ochieve onother 

goal 1n Las Vegos. And confirm his success w.th Chinese, Arob ond Amencon cusio· 

mers, who oppreclote the genuine tolenr of this goldsmith 'Mode 10 ltoly' 

Or, to be exoct of thrs croftsmon who is proud to be Mode in Valenza ' • 

4. 





www.quial.it 

-

Un potente motore di sviluppo per le imprese del 
territorio. È QUiAL.it, il portale creato dalla Cassa 
di Risparmio di Alessandria in collaborazione con 
ltalcom. 
Una grande occasione per le aziende che sanno cogliere 
le vere opportunità di business, per crescere su 
un mercato nuovo ed esclusivo. Aderire a QUiAL.it, 

-

infatti, significa entrare nella Business Community 
con le imprese più qualificate, attivare innovative 
soluzioni di e-procurement e di e- commerce, 
abbattere i costi di promozione, vendita e gestione. 

Informatevi al Numero Verde 800-804070 o nelle 
filiali della Cassa di Risparmio di Alessandria. 

QUiAL.it 
il nuovo business è in rete 



XIX 
EDIZIONE DI 

"VALENZA 
GIOIELLI" 
N e l 

d e l l a 
s egn o 

ripr e sa 

di ADElAIDE VALLE 

Anconio Dini, Presidemc AOV Scrvice 

..J 

lnnuguravone: Viccorio lllario, Presideme AOV e I'On. Scefani. 

~ 
isolire sembravo d1ffici le. l d rammatici fotti americani di selfembre hanno infat­

ti segnato nega tivamente il trend economico internazionale degli ultimi mesi , 

penalizzando in modo particolare i beni d i lusso. 

Ma è stato soltanto uno battuto d 'arresto momentaneo. Lo recente edizione prima­

verile di "Valenza Gioielli", irrinunciabile appuntamento fieristico per tutti gli ope­

ratori del settore orafo, ho infofli decretato l'ovvio di uno ripreso confortante. 

Qualche doto o confermo : più d i 2000 i visi tatori pori od un aumento del l 0% 

rispetto a l passato, presenza significativo di gruppi d 'acquisto e di gioiellieri di 

alto livello inglesi , francesi, spagnoli, tedeschi , libonesi , inglesi e americani, oltre 

o numerosi rappresen tanti dei defloglionli italiani . Afflusso importante e di qualità 

quindi in pieno coerenza con l'elevato slondord quolitolivo degli articoli presento-

ti . Davvero il top dello g ioielleria ''mode in ltoly" che ovunque nel mondo siglo le 

tendenze dello modo. In primo piano ancoro le pietre preziose valorizzate dalle 

tonalità cromatiche più inusuoli oltre che do un design innovativo. Diamanti neri e 

"brown" conquistano il favore dei clienti in pendonl con l'oro bianco tornolo allo 

ribalto ma non monco un sapiente impiego di rubini , smeraldi, zaffiri , ocquemori­

ne e delle pietre semi-preziose. Tonte forme, inediti modelli per tonti , diversi tipi 

di donna e di gusto. A pollo che siano assicurali lo qualità delle materie prime, 

lo curo dei delfogli, lo sapienza artigianale dello fatturo. l "plus· do sempre delle 

l 300 aziende del distrello orafo di Valenza che ogg i chiede alle istituzioni un 

sostegno più concreto per poter conquistare fette di mercato internazionale sem-

pre più consistenti. Ed il sostegno è stato garantilo con lo presenza all'inaugura-

zione dello fiero deii 'On . Stefano Stefoni , Sottosegretario alle Attività Produlfive 61 

con delego al Commercio con l'Estero e al Turismo. 
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Politico quindi mo anche imprenditore 

vicentino del settore, I'On. Stefan i ho 

sottolineato l'importanza che questo 

comparlo vinca l'individualismo e 

acquisti forza e coesione di g ruppo 

per affermare come merito un' immogi-

ne più consona e reg istrare svi luppi 

commerciali crescenti. 

Per il futuro immediato si profilano 

due obiettivi: lo realizzazione del 

grande e innovativo centro fieristico 

di Valenza che imprimerà un gronde 

impulso. Tutti gli adempimenti buro-

erotici sono stati espletali, il centro 

sorgerò sui terreni chiomati ''Villa 

dell'Orefice" sul la to nord dello pro­

vinciale Sale-Valenza e si attende sol-

tanto di passare ai fotti. Dopo due 

anni d i lavoro svolto da tre aziende 

pilota , si è inoltre concretizzato un 

cd-rom unico nel suo genere che sarà 

messo a disposizione delle aziende 

desiderose di aderire ad un ombizio-

so "progetto qualità ". Una sorto di 

certificazione utile per rafforzare il 

proprio potenziale di competitività 

pun tando sullo riorganizzazione inter­

na dell'azienda. le aziende interessate 

possono richiedere lo possword che 

dà accesso allo lettura del cd-rom 

all'Associazione Orafa Valenzano per 

prendere conoscenza delle strategie e 

metodologie necessarie per ottenere lo 

certificazione di qualità. Tanto impegno 

quindi, tonti fotti positivi. Non resto che 

rinnovare l'appuntamento con l'edizio­

ne autunnale dello rassegno , previsto 

dal 5 oll'8 ottobre prossimi • 

l:l:»Ul..IALIUNt UKAt-A VALtNLARA 

2 · 5 MARZO 2002 

Viuorio /l/orio , l'On. Scefani e il Vice-Sindaco Rasefli. 

XIX Edition of Valenza Gioielli 
Under signs of Recovery 
A come back seemed diHicult. The dromalic events in America last September 
have hod o negative effect on internotional economie trends in recenl months. 
porticulorly penoli zing the luxury morket. In the evenl, il hos been but o momen­
lory slowdown. The spring edition of Valenza Gioielli, the trode foir oppoinlmenl 
noi to be missed for oli operotors in the gold seclor, establ ished that there ore 
signs of o comforting upturn. 
A few points in confirmotion : more thon 2,000 visitors - a 1 0% increase on losl 
yeor ond o significont presence of groups of buyers ond top level jewelers from 
the UK, France, Spain, Germony, the Lebonon and the US together with numerous 
ltalion reloilers. A quolity turnoul in keeping with the high stondord of the producls 
an show · certoinly the best selection of Mode in ltaly in the sector ond trendselter 
worldwide . To the forefront, os ever, the precious stones in unusual ond hormo­
nious colours and innovative design. Block ond brown diamonds together with 
white gold - now bock in the limelight - goined the clients' approvai. A wise use 
of rubies, emerolds, sopphires, oquomarine and semi-precious stones was not mis­
sing. There were shapes and forms for oli types of women ond tostes. The quolity 
of the row moteriols, the ottention lo detoil ond the level of craftsmonship wos 
guoranteed. These charocteristics, as ever, form the true plus factor for the 1,300 
componies operoting in the Valenza gold areo. The componies ore now asking 
state institutions for more concrete suppor! lo enable them to conquer wider mar­
kets al internotiona l level. Th is suppor! wos guoranteed by the presence of MP 
Stefano Stefani . Undersecretory of State for Production with speciol responsibilities 
for the Minislry of Foreign Trade ond Tourism. A poldician certainly but also locol 
entrepreneur in the sector, Stefoni underlined the foci thot local industry needs lo 
obandon i ts individualist troits and oim al streng thening group cohesion. Only in 
this woy, he soid , would the sector be oble lo improve ils imoge and go on lo 
register growth in commerciai developmenl. 

There ore two objeclives which con be outlined for the immediate future. One is 
the reohsotion of Volenzo's lorge ond innovative frode foir cenlre which should 
give impetus lo 1he sector. Ali bureoucrolic lechnicolities hove been corried out. 
The centre is lo be built an the areo of lond known os lhe Villa dell'Orefice an the 
north side of the Sole-Valenza provincia! road . And secondly. after two yeors 
work on the pori of three locol pilot componies, o unique CD-ROM hos been pro­
duced which will be al the disposol of local componies wonting to loke pari in 
an ambitious quolity projecl. This will be a form of Lseful certifìcotion, bosed on 
internai compony reorgonizotion, oimed al strengthening local potentiol in a com­
petitive market. lnterested componies moy request the CD-ROM possword from the 
Valenzano Gold Assocration . Thrs will ollow them access lo detoils of the neces­
sary strategies and methodology lo be put into practice in arder lo obto in quality 
certif icalion . 

In condusion : o lot to be done and o lot of positive focts ond o promise lo renew 
an oppoinlmenl for the oulumn edili an progrommed for the nexl 5-8 October • 
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Ero danno dal portamento maestoso, 

di un' incredibile bellezza, gronde 

amante dei gioielli come tuili i palm i· 

reni che alloro utilizzavano i monili 

per testimoniare lo raffinatezza e lo 

ricchezza delle loro risorse primarie: 

quei giacimenti d 'oro che permettevo­

no di forgiare, sia per il gentil sesso 

che per l'augusto e combattente sesso 

forte, un'oreficeria d i gronde pregio 

esposta o lungo o Torino, a ll'interno del 

barocco Palazzo Bricherasio, nell 'ambito 

dello mostro "Zenobia . Il sogno di uno regi· 

no d 'Oriente". Un itinerario che , con reperti e 

opere di straordinario importanza, ripercorre lo 

storia d i una figuro femminile che ebbe il coraggio di armarsi contro il 

potente impero romano. l'immogine·effige dello mostro, che troneggio di fronte 

a llo teco dove i gioielli adornano suggestive sagome d i acciaio scuro , è rappre­

sentata do uno scultura in marmo, un classico ril ievo polmi reno con tracce di 

colorazione e doratura dei preziosi , che svelo come nel terzo secolo dopo Cristo 

i g ioielli fossero porte integrante dello vito siriano . Uno ricco e articolato accon­

ciatura di donna, in porte coperto do un velo leggero, è abbelli to do un prezioso 

diadema in oro con incisi motivi floreali e geometrici , mentre al collo brilla uno 

collana o cordone con decine di pendogli disposti in modo simmetrico, al polso 

un braccia le rigido con ciondolo, ai lobi orecchini ben visibili e al mignolo, vez· 

zosamente poggia to al mento, un anello in o ro dalle linee modernissime. le mani· 

fatture di quasi duemila anni fa erano arricchite do pietre preziose, granali rossi , 

ametiste, perle, pietre di 

berillo che non servivano 

soltanto per adornare le 

vesti delle signore ma 

anche quelle dei loro 

mariti che solevono 

ingioiellorsi con anelli , 

spille, braccioli rigidi 

dalle forme rotonde o 

poligonoli e addirittu­

ra con diademi. Lo 

testimoniano, emersi do 

scavi archeologici, i busti 

maschili agghindati con 

acconciature o " lumochello " 

dove si ostentano copricapi decora ti 

do coroncine di gioielli dorati. 

Per le signore oggetti inconfondibili 

dell'oreficeria polmireno, spesso 

influenzato do tradizion i ellenistiche, 

erano gli orecchini , con decorazioni 

delicatissime o granulazione arricchite 

do pietre incastonate con originalità ; 

erano molto diffuse anche le fi bule, le 

spille d'oro con catenelle pendenti , 

usate per fermare i bordi frastagl iali 

degli abiti . 

z. 



Tra i valori dì questo c iviltà lontano esposti o Palazzo 

Bricherasio o Torino spicca un coll ier in oro con qua­

ronloselle pendogli a fo rmo di prisma di berillo che 

facevo porte del corredo funerario d i Crepereia 

Tryphoeno ritrovato insieme o uno spillo con l' emblema 

d i famiglia, uno bombolo in avorio con i suoi piccoli 

g ioielli e un cofanetto d i giocattoli . Di gronde effetto un 

unico o recchino con splend ido granato montato tra due fog lie d 'oro salda te con 

perlo di sospensione e decorale con uno serie d i triangoli di motivi vegetali e 

una grossa bordura di perle in rilievo; oltre incisioni con disegni geometrici corot· 

terizzono due braccioli in bronzo rigidi arrotondati alle estremità 

degli anelli provenienti dal Museo di Suweida in Siria . 

Ancoro orecchini o tortiglione che terminano con un disco 

bombato ornato do un motivo o spirale e altri o formo d i 

mezzaluna con decorazione in perle rotonde o a llun· 

gote, uno guarnizione di piramidi di polline e due 

grossi granali montati sotto due uccelli con incastono· 

te pietre preziose. Meritano attenzione i rilievi funerari 

provenienti dal M useo archeologico Nazionale di 

Damasco e do quello di Polmira , testimonianze inconfutabili 

dei gusti dell'orte orafo di quei tempi visto che riproducevano 

con precisione i ri tratti in vito dei defunti . Gli elementi di gioielle· 

rio risaltano grazie allo dora tura dei preziosi effettuato o suo 

tempo con oro in fogl io applicato con resina o collo animale per 

resistere ai millenni . Da i lobi di questi antichi busti pendono grand i 

orecchini con perle a ciondolo ; i décolletés sono arricchiti da colliers d i perle e 

gemme e i braccioli , d i fatturo massiccio , completano le porures di queste signa· 

re di duemila anni fa. Tra le rari tà spicco un coperchio in avorio di un cofanelfo 

portagioielli dedicato alle Tre Grazie, oggetto sempre presente nelle cose dei 

facoltosi palmireni come dimostrano vari rilievi dove le ancelle porgono alle 

padrone di coso questi conteni tori simbolo 

di ricchezza. Gl i anni possono, lo 

modo è in continuo evoluzione 

ma certe passioni visceroli e 

senza tempo. come quello 

delle donne per i gioielli , 

creano innamoramenti lunghi 

millenni + 

In apenura: 
Busro di donna. 
l . Rilievo palmiww. 
2. Orecchini. 
3. Orecchino. 
4. S!><'cchio con Ve111'te n,•l suù OO\?llll. 
5. Bmccial~rri. 

]ewels 
at the time of 
Queen Zenobia 
In his work entìtled Ufe of the thirty 

tyrants' Trebellio Pollione, a historion of 

the imperio! pe~iod who lived a l the time 

of Cesor, gives an accurate description 

of Zenobio , the fascinoting Syrion queen 

of the third cen•ury AD. During the six 

yeors of her reign aver Polmyra. she 

ollended militory porodes weoring o 

purple clook decoroted with pendant 

gems ond gothered by o 'coclide', o 

prec1ous snoil·shoped stone reproducing 

the fibuloe worn by women. 

She wos o proud ond beautiful woman 

with a great poss1on lor jeweb. like ali 

her fellow citizens of Polmyro, who 

wore jewelry lo show off the the1r rich 

naturol resources· gold m1nes thot origi­

noted o sophistic.oted goldsmith's art 

crafting ornoments far both the fon sex 

and rough worriors. A collechon ol 

these oncient p1eces is an show a l 

Turin's boroque Palazzo Bricherasio, 1n 

an e.xhibition enlitled Zenoblo The 

dream of an Eostern queen 

Find•ngs al exlroordino1, volue illustro· 

te the story of o ·..vomon who hod the 

courage to challenge the powerful 

romon emp•re. The e~hib111on's effrgy 

disployed in fronr of o showco~e rn 

which jewels o::Jorn dar~ sleel frgiJres 

1s o morble sculprure o tvpKol 

Polmyron rel1e~ beor.ng r•oce~ o• cvlor, 

gold end gems "h t eh prO\ es that 

tewels 'v\oers an mt>?grol po 1 -f ..>,rran 

trfe rn the 1h•ra cenlur AD 
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The ornoments of this Iemale figure include: o refined ond 

complex heod-dress, portly covered by o light veìl , decoro· 

ted with o orecious gold diodem engroved with fiorai and 

geometrie pollerns; o rape neckloce wi lh scores o f symme· 

lrico lly hanging pendon ls; o rig id bracelet with o pendon l; 

conspicuous eorrings; an exlremely modern gold ring worn 

on the little finger, which grocefully supports her chin . 

Pieces doting bock neorly 2000 

yeors. enriched with precious 

slones such os red gornels, 

omethysts. peorls. ond beryls. 

To odorn women ond men, 

who wore rings, brooches, 

round or polygonol rigid bro­

celets. and even diodems. 

Evidence far this comes from 

orcheologicol frnds . where 

mole lorsos feoture 'lumochel· 

le' heod-dresses. decoroted 

with smoll gold crowns. 

Whereos the prime ornoment far 

Polmyron women were eorrings: 

often influenced by the Hellenrstic 

lrodition, they display delicate 

granular decorotions ond ore 

creolively sei with stones. Fibuloe 

were olso very populor, os well os gold brooches with honging 

choins, which were used lo hold the loose edges of clothing 

Among the most striking pieces on show in Turin ore the funerory 

objects buried with Crepereio Tryphoeno: o gold neckloce wilh 

47 beryl prism pendonts, o brooch with the fomily cresi, an ivory 

doli with her miniature jewels, ond o chest of toys. 

Other exceptionol jewels come from the Suweido musuem in 

Syrio . like the single eorring with o mognificen l gornet set bel· 

ween two gold leoves joined by o suspend1ng peorl, feoturing 

triongles decoroted with folioge pollerns ond o large border 

wilh pearls in relief. Two rigid bronze brocelets rounded a l the 

ends. engroved wi th geometrie designs. Tortile eorrings 

ending in o repoussè disc with o spirai motif. Others crescent· 

shoped wi th decorolions in round or elongoted peo rls. A gor· 

nilure of pyromids mode of smoll spheres ond two lorge gor· 

nets sei under two b irds studded w ith precious stones. 

We olso wish to mention the impor-

tonce of the funerory reliefs from 

the Archeologico l Museums of 
Domoscus ond Polmyro, which 

previde precious evidence on 

the goldsmithry o f the lime. In 

foct, they show detoiled por· 

lroits of the deod during their 

life, including their jewelry, 

which stonds oul os il wos 

ploted in gold leof ond 

opplied wilh o resin or animai 

glue which hos withstood the 

centuries. 

The lobes of these oncient 

busts ore hung with lorge eor­

rings feotur•ng peorl pen· 

don ts, their necklines ore 

emphosized by neckloces of 

peorls ond gems, their wrists 

display solid brocelets. Thus giving us o foir ideo of the poru· 

res worn by women 2000 yeors ago. 

Another unique piece is the ivory lid of o jewel box dedicoted 

to the three Groces, an object common lo the rich fomilies of 

Polmyro, os is shown in vorious reliefs depicling servon ts offe· 

ring their mistresses these boxes symbolizing wealth. 

Cenluries go by. ond fash ion conlinuously evolves. Yet, the 

instinclive and limeless possion of women far jewels origino· 

tes a lave thot losts aver the millenn io • 

6. Coperchio di porwgioielli. 
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i chiamano Dino Gavino e Moria Simoncini, i primi numi tutelori che gli inse­

gneranno l'amore per gli oggelli, poi gli orchitelli Carlo Scarpa, Achille e 

Pier Giacomo Castigliani, che lo spingeranno o trasferire lo suo esperienza 

altrove, poi Teresa Pomodoro con cui ovvio nel 67 un laboratorio di metallurgia 

prezioso al servizio degli artisti. A questo punto Montebello è pronto o iniziare 

l'ollivitò di editore di gioielli d'artista: Cesor, Sonio Delounoy, Piero Dorozio, Lucio 

Fontana, Hons Richter, Lorry Rivers, Niki de Saint Pholle, jesus Solo e Alez Kollz 

sono alcuni dei numerosi personaggi (piu di cinquanta) con cui Montebello ho 

lavorato dal 1967 al 1978. Di loro l'editore organizzo mostre in tu tto il mondo 

facendo in queste occasioni a ltri due incontri importanti : nel '68 conosce Ugo 

Mulos che realizzo splendide foto dello collezione, e poi nel '70 Mon Roy con 

cui Montebello lavorerò fino o qualche mese primo dello scomparso del maestro. 

Nel 1978 sarò invece il furto di tuil i i gioielli o far cambiare vito all'imprenditore 

e o trosformorlo in creatore in proprio di gioielli . 

Sono "ornamenti del corpo'' quelli che Montebello do alloro inizio o creare, 

oggelli che sottolineano le porticoloritò di alcune porti del corpo, che esaltano 

alcuni broni di pelle: si chiamano ''Ornamenti per Brodomonte" le sciarpe, i giu· 

stocuore. i braccioli realizzati in sollilissimo moglia in acciaio inox con cuciture in 

oro giallo che ricordano le ''cotte" di moglia medievali usate da i guerrieri per pro­

reggersi ma che, grazie alle moderne tecnologie, diventano oro leggerissimi per 

ag ire sul corpo come aequo che scorre. come lo carezzo di un tessuto. 

Passato e presente ancoro si fondono nello chiusura del "bracciale di 

Brodomonte" realizzato con un bottone automatico degno di Borborello, l'eroina­

astronauta dei fumetti . E per il creatore, come non esistono orti maggiori e orti 

minori, non esiste sostanziale differenza tra materia­

li nobili e materiali comuni : bastono 

solo trattamenti e/ o accostamenti 

inediti o far "esplodere" lo bellez­

za di ognuno di essi. Nasce così 

lo serie "fiches" ispirato alle vere 

fiches do gioco: i braccioli, le 

collone, usando sempre lo stes­

so modulo di base sono ogni 

volto diversi grazie ai materiali 

usati e alle lavorazioni : 

In aperwra: 
Collane 'St~perleggeri' - 'Carena', in acciaio inox 
composca da elementi ovali o condi con incisioni 
geometriche, chitm1ra in acciaio inox con pemi 
ribaccuci e cuci cure oro giallo lBK, 200 l . 
l . Bracciale 'Fiches' alco, fiches in acciaio inox caglio 
rosa. Cucitura e chit~Sura in argento 925, 1999. 
2. Collana 'Ficltes ' a doppia faccia, fiches e chiusura 
in oro giallo, cuciturein oro bianco IBK, 1997. 
3. Bracciale 'Superleggl.'ri' - 'Rana· in acciaio inox. parli! 
micro('elforaca a pane con incisione a cela da ricamo con 
inrentt>nro cromatico in corone a puma croce, chiusura 
mediance l'aggancio delle 4 palpebre. 2001. 
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Sono degli incontri chiave, 

cominciati quando 

Giancarlo Montebello 

ha solo 23 anni, 

a iniziarlo all'amore 

della creatività 

e a stimolare 

la sua naturale 

sensibilità al bello. 

Lo studio di 

Giancarlo Montebello 

è in via G.B. Niccolini 27, 

20154 Milano. 

si passa dal pezzo in 

oro puro a quello in 

quarzo occhio di ferro 

con i puntali in argento 

e stringo di materiale poli· 

merico rosso, o quello in 

lopislozzuli e oro, o quello in 

cristallo di rocco nuvoloto e 

oro, o quelli in acciaio inox 

tagliati o rete o o roso. 

Esposti nello mostro "The ltolion 

Melomorphosis" al Guggenheim di 

New York, i gioielli di Montebello 

sono famosi in lutto il mondo, e lui , 

infaticabile continuo o sperimentare. 

Gli ultimissimi noli si chiamano "Superleggeri" 

e sono uno sintesi di suggestioni arcaiche e 

tecnologiche. Tutti in accia io inox possono dalle 

catene ad elementi ovali o tondi "classici" alle forme 

avven iristiche del bracciale 'rana" dove l'acciaio è 

in parte microperforalo e in porte inciso a tela do 

ricamo con un intervento croma tico o punto croce • 
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Body 
ornaments 

Giancarlo Montebello 
was initiated into 
creativity , and his 

natural sensitivity to 
beauty excited by some 

crucial encounters, which 
began when he was 23 

These insprro'ionol personolities were. 

Dtno Gavino ond Mano Simoncini hrs 

lirst mrnislertng ongels. who rnsptred his 

lave ol objeds; the orchilects Carlo 

Scarpa os well os Achille ond Pier 

Giacomo Costrgliont, v.ho led him lo 

lronsler his experience rnto o dtllerenl 

lield Teresa Pomodoro with whom he 

creoted o wcrkshop for precrous metols 

directed lo ortisls tn 67 

Al thrs stoge Montebello begon hts octr· 

vity os editor of ortisl jewelry: Cesor, 

Senio Delounoy. Piero Dorozio Lucio 

Fontana. Hons Richter, looy Rivers. Niki 

de Sornl Pholle, jesus Solo ond Alez 

Kollz ore 1us1 some of 1he orltsls lover 

50) wtth whrch he worked !rom 1967 lo 

1978 

As orgonizer oftheir worldwtde exhtbi· 

lions he met two other essenliol figures: 

Ugo Mulos ìr 1968 who look morve· 

lous photogrophs of his colleclton ond 

Mon Roy in 1970 wtth whom he collo· 

boro1ed until shortly belare the deoth ol 

1he orttsl 

In 1978 the theft al Montebello's collec· 

lton of jewelry produced o chonge. from 

entrepreneur he becorne o creotor of 

jewels. 

H e bega n lo create body ornoments'. 

objects thot emphosrze certorn por1s of 

the body ond highlight preces ol shn: 

like the Ornoments for Brodomonte thot 

as scor~.es jusroucorps. ond brocelets 

mode '" fine stoinless steellntt stitched in 

gold )tmrlor lo the protecltve cho•n m01ls 

• vorn bv medtevol worrtors Thonks to 

modern technologtes 1hese ore now 

e'tremely ltghrwetght ond cover the bodv 

lile runntng woter wilh the coress of o 

fobrtc. 

Post ond present ore olso combmed 10 

1he dosp ol the brocelet al 

Brodomonte' which feotures o snop foste· 

ner fit for Borborello . the ostronaut·herotne 

al comtcs And just os Montebello denies 

the e.xistence of mojor ond minor orts so there is no subslontiol difference between 

noble ond common mote11ols. the beouty of eoch of these con be sporked off by 

speciol techniques ond originai motchmgs 

Thrs as the ideo behtnd khes o colleclton tnsptred by gomblmg chtps· the brocelets 

ond neclfoces shore the some basic elemenr bui vory occordmg lo the molertols ond 

lechniques used. Pieces in pure gold. or tron·eye quorlz with silver ferrules ond slring in 

red polymenc moleriol. or loptslozzulr ond gold. or mistv rock crystol ond gold, 

or mesh·cut ond rose·cut sloinless sleeL 

Montebello·s world·lamous rewefs ore an show in an exhtbrtion al lhe Guggenheim 

museum m New Yorl entalled "The ltolaon Melomorphosis" 

T11eless he conhnues lo corr~ aut his expertmenrs. His latest creatrons ore colled 

Superleggen' a synlhesis of orchoic ond lechnologJCol elements. 

Ali paeces ore an slotnless sleel ond ronge from the closSlc ovai or round elements of 

cha•ns, to the lulunsfic 'rana· brocelel where sleel is poti y micro-perloroted, ond porlly 

engroved fike embroidery convos wtlh o cross·slitch chromalic effecl • 

Giancarlo Montebello's studio is in Via G.B. Niccolini 27, 20154 Milan . 

4. Sçwr{)(l 'Bradama111~·. maglia in awaio invx. cudture e frange in mogia/lo ISK. 1987. 

4. 
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PRIMA SCELTA 
F 1 e r a d l Ba s zl e a 

dì CRISTINA CAPRETTI 

Per quanto riguarda L'orologeria, 

L'edizione 2002 ha /)restato 

particolare attenzione 

ai modelli per donna: 

molto colorati nei cincw·ini , 

nonché nelle pietre e nei diamanti 

scelti pe1· impreziosirli. 

2 o o 2 

i9 

LONGINES 
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o coso più infrulluoso che s1 posso 

fare girovagando per gl1 stond 

dello Fiero Mondiale 

dell'Orologeria e dello Gioielleria di 

Basilea è provare o stilare uno classi-

fico di meri to. Sarebbe tempo perso 

e non perché il torget è notoriamente 

già do primi dello classe, ma saprai-

tutto perché ognuno degli espositori -

tra i più significativi nel sellare, o 

livello internazionale - offre od ogn i 

stagione il suo persona le contributo al 

' tempio del tempo', con piccole 

varianti tecnico-estetiche che comun-

que provano o non deludere l'eccel-

lenza delle aspettative. 

E' anche per questo che allo Fiero di 

Basilea più che mode si impongono 

soprattutto idee di massimo o oggetti 

esemplari. Ad esempio si può dire 

che. per quanto riguardo l'orologeria, 

l'edizione 2002 ho prestato porti colo-

re attenzione ai modelli per donna: 

molto colorati nei cinturini (addirittura 

profumati allo vaniglia, come quelli in 

caucciù di Hublot), nonché nelle pietre 

e nei diamanti (anche color cioccolato) 

scelti per impreziosirli; design caprie-

ciosi, come le 'farfalle' o i 'cofanetti ' 

di Deloneou; il con ico orologio-ciondo-

lo di Alfex; segnalati il ritorno d i oro 

giallo, i gioielli ricchi di gemme e 

dettogli (Buccelloti , Chopord). 

DELANCE 

VERSA CE 



CHOPARD 



Fiera 
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MAUBOUSSIN 

GLASHÙTTE 

sprazzi di oro roso (anche per uomo) e lo 

stabili tà d i platino e acciaio. Metallo, que­

st'ultimo, che domino il panorama orologie­

ro maschile, in virtù del binomio elegan­

za/sport che oramai ho reso il cronografo 

od altissimo precisione un accessorio 

necessariamente ricercato e presente al 

polso di uomini che convivono coi dettogli 

in ogni occasione e momento dello loro 

giornata. 

Visti, dunque, o Basilea, in ordine sparso: 

il tourbillon bene in visto, calendari 

completi (31 numeri per 31 giorni) 

riprodotti anche sullo ghiera, quadranti 

trasparenti (è di Guinting l'unico orologio 

trasparente a l mondo). in cuoio, od angolo 

do l 20° ('Secloro' di Jeon d'Eve) e perfino 

tempestofi di diamanti colorali come il 

modello 'Eiton John' di Chopord -serie 

limitato e destinato o ricavi per beneficen­

za, recante sullo cosso lo firmo dell'ecletti-

co contante. 

Chicche. preziosismi che allo Fiero di 

Basilea , nonostante i suo 30 anni di 

ollivilò , continuano o non passare 

inosservati. Ed è quello che accade per 

lo manua le ricercatezza di produzioni 

sul cui va lore c'è poco do discutere, 

se parliamo - Ira alcuni altri - dei singo­

lari orologi d Zonnelli o dei modelli di 

Antoine Prezioso. designer il cui Opus 

Two in p latino ideato per Horry Winston 

merito applausi • 



RAYMOND WEIL 

BLANCPAIN 

FIRST 
CHOICE 
Basle Fair 2002 

EX IBITION 

Wondering oround the Wotch ond 

jewellery World Foir in Bosle the leosl 

fruitful postime is to try ond drow up 

o lisi of meri t. Il would be lime lost 

ond not jusl becouse lhe slondord is 

notoriously high but obove o li becou· 

se eoch one of the exhibitors-

omongst ihe masi imporlont in lhe 

seclor al internotiono l level - gives 

his own personal contribution lo this 

lemple of lemples wilh those smoll 

technicol ond oesthelic louches whìch 

ore never below expectotions. 

The Bosle Foir speciolises in generai 

ideos ond specimen models rother 

1hon in fashion lrends For exomple. 

w ith reference lo the wolch seclor, 

porticulor ottention wos poid in this 

2002 edtlion lo women's wotches. 

Wolchstrops come in strong colours 

wi th some even hoving o vonillo scent 

l1ke those of Hublot in indio rubber. 

They included ver!>ions odorned with 

diomonds (1ncluding some in o choco-

late colour) ond studded with gerns. 

There were ""himsicol designs like 

Deloneou's buttelfl ,es ond rell\ellery 

box shopes ond Allex s cone-shoped 85 

pendont wot:h 
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Of especiol inlerest: the return al yellow 

gold, jewellery embellished wrth gems 

ond wi th intricote detoil (Buccelloti ond 

Chopord). sploshes of pink gold far men 

os well os women, ond the ongoing fos· 

hron al plotinum ond steel. In virtue of 

its double role in the world of sport ond 

elegonce, steel is the dominont metol used 

in the me n 's wotch sector. This meta l hos 

mode high degree precision wotches an 

essenllol ond sought alter occessory far 

men who hove leornt lo live with these 

finer de·orls in therr doily lives. 

In no porticulor arder then the following 

were noted 10 Bosle· the tourbillon wos 

very much in evidence; full colendor 

dotes reproduced an lhe outer ring of the 

wotch foce; lronsporent wotch laces -

Ouinting hos produced the only tronspo· 

reni wotch rn the world - wotch laces in 

leother ond ot o l 20 degree ongle Ueon 

d 'Eve's Seclorol ond even showered with 

coloured diomonds IJke Chopord's Elton 

John model Thrs loller o limited series, 

with the singer'~ signoture on the cosing 

ond with profits gomg lo chooty. 

Precrous delights wh1ch stdl do not go 

unobserved desprte the Bosle Foir's 30-

yeor history. The hondmode element in 

the prcducts on show, the volue of which 

goes wrthout say1ng, is olso noteworthy. 

Of these, specrol mention should go to 

Zonnett1 's unusuol wotches ond Antoine 

Prezroso's models This designer deserves 

88 applouse far his Opus Two rn plotinum, 

drown up especrolly for Horry Winston • HERMES 
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L o S C R G N O D E I RICORDI 

Ognuno ha un cassetto di sogni e uno scrigno dei ricordi. E spesso proprio i gioielli hanno materializzato e 

suggellato i momenti più importanti di un vissuto. Abbiamo chiesto a personaggi deL nostro tempo di aprirci 

i loro scrigni, per ripercorrere Le memorie di una vita . 

di CRISTINA CAPRffi/ 

f è uno psicologo tro voi che vi accingete o lio lettura d i questo 

articolo? Perché Roberto Lonfronchi sarebbe curioso di sapere 

cosa si nasconde dietro la sua abitudine cronica a indossare 

sempre un solo anello per volta, mai al pollice, e solo alla mano 

destra- l'altro è consacrata al suo mancinismo e, dol 1997, alla 

fede matrimoniale - nonché a mettere i suoi beneamati braccialetti 

esclusivamente ol polso sinistro, in coppia fissa con l'oro logio. 

Magari è una normale esigenza di comodità o di semplicità, 

comprensibile in una mamma come lei alle prese ogni giorno con un 

arzillo fig lio di qua liro anni. con un mori lo poco avvezzo a compe· 

rore regali in gioielleria e con le sue abitudini di ventollenne che 

solo da poco ha scoperto di potere (e volere) un buon rapporto con 

i g ioielli . Sicché ora Roberto , che fino a cinque anni fa non metteva 

mai neppure un anello, dice di sentirsi addirittura "molto a suo agio" 

quando ogni giovedì sera compare su Ro iuno alle 20,30 al fianco 

d i Fabrizio Frizzi nella conduzione del programma 'Per lutto la vi to ', 

indossando parure che non passano inosservate. Ben diverso la sto· 

rio di quandc faceva la velina a 'Striscia la notizia ', doye talvolta le 

toccavano orpel li improbabili e tuttavia non peggiori di quelli che 

troppo ecletticamente le abbiamo visto alle orecchie o al collo 

quando, pochi mesi fa , conduceva due non memorabili programmi 

su Lo7 , 'Fascio Protetto ' con Platinette e 'Telerentola '. 91 
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Insomma, sebbene oro sembri 

intenzionata o recuperare il 

tempo perso, coi gioielli non è 

stato amare a prima vista ed è 

per questo che, a suo dire, è 

più foci e conquistarlo "con 

poco •, con dei fiori o facendolo 

ridere, porlondolo o ceno o a l 

cinema, piuttosto che "con un 

anello do 15 milioni". Oro sap­

piamo perché l'attore Pino 

Insegno ho potuto diventarne il 

marito, insofferente com'è alle 

vetrine dei g ioiell ieri e o qualun­

que oggetto luccicante do indos­

sare (uniche eccezioni lo vero e 

uno Swotch portafortuna che 

non cambio, né toglie mai da 

quando glielo hanno regolato, 

sette anni fa). "Per questo ho 

apprezzato il gesto, oltre che 

ovviamente lo coso in sé, quan­

do a Natale scorso mi ho rego­

lato un bellissimo solitario", dice 

lo lanfranchi . "Per lui , che non 

amo i gioielli al punto do non 

avermi preso neppure il classico 

anello di fidanzamento , che solo 

dopo un anno di matrimonio mi 

ho regolato il primo prezioso, 

una verello con brillanti , e che 

mi ho sempre regolato accessori 

dì ohro genere (scarpe, vestiti), 

deve essere stato uno sforzo immane, superiore anche o quello compiu­

to per comprarmi , un anno e mezzo fa, questo Rolex che porto al 

polso, semplice e importan te, dal quale non mi separo mai". 

Contagialo dal vizio di famiglia , evidentemente. Per quanto lo disatten­

zione di Roberto verso i gioiell i sembro oramai appartenere al suo gio­

vane passato, tenuto conto, od esempio, che comincio o non esserle 

più tonto indifferente quello sorto di 'prestito a vito ' che suo sorella 

Francesco si concede con le gioie di mommo Palmiro, delle quali 

Roberto gradirebbe avere almeno un orologino che le piace tonto, stile 

anni '40, in oro bianco. Che poi è l'unico metallo nobile, insieme 

all'argento, che lei indosso, senza mai scegliere gioielli troppo 

'"corichi", come dice testualmente, di pietre o lavorazioni particolari. 

lo confermo lo suo predi lezione per l'acquamarina e per i braccialetti 

molto sotti li, quell i che è solito comperarsi quando ho voglio di pre­

miorsi per qualcosa che ha fotto bene. Ma, do furbo neofito, non d is­

degno anche qualche azzardo, come l'insolito monile che ho ricevuto 

dallo madre di suo marito, lo scorso aprile, per il suo compleanno: un 

vistoso anello con un gronde quarzo imperfetto e originale che ho final­

mente interrotto lo serie dei tipici regoli utili 'do suocero' (un liro incro­

cia to, con lo con suocero, di pentole, robot, mixer, canottiere e via 

così). Vuoi dire che se ne sono accorti un po' tutti che i gusti di Roberta 

sono cambiali , come è faci le intuire dallo risposto che dò quando le si 

chiede di identificare nei suoi gioielli preferiti le trasmissioni televisive 

per lei più importanti. "'Striscio lo notizia '", dice, "è sicuramente un 

paio di orecchini-punto luce che mello spesso, perché è stato lo parten­

za, il semaforo verde per lo popolarità; i programmi che ho fotto per 

Lo7, invece, li vedo un po' come i bracciol i che mi regolo spesso, uno 

specie di autoreferenza, perché 'Telerentolo' è stato lo mio prima con­

duzione do solo, appunto; ma 'Per tutta la vila ' è il mio solitario, per­

ché è una gronde opportunità , la prima vera cosa importante che fac­

cio". E siccome prassi vorrebbe che dopo una 'prima coso ' ce ne sia 

una seconda, una terza e Rai o Mediaset non importa, Insegno è 

avvertilo: sua moglie ci ha preso gusto. E non solo a fare la show-girl • 
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B O X 

Th e M e m o r y B ox 
Everyone hos o drow er o f dreoms ond o coskel of memories. jewels often play an ocluol role ond con 
seo l lhe mosl imporlonl momenls in our lives. We hove osked personolilies of lhe day lo open up lheir 
jewellery boxes for us ond run through the memories of o lifetime. 

BETTER LATER 
ls there o psychologist omongst lhe reoders of this artide? lf so, Roberto 
lonfronchi would like lo know whot is hidden behind her chronic hobit of 
olwoys weoring just one ring ot o lime, never on lhe thumb ond only on the 
righi hand. The other hond is devoted to her leH·hondedness ond, since 
1997, lo her wedding ring. She weors, exclusively on her left wrisl, the 
much·loved brocelels in o sori of permonent portnership with her wotch. 
lt moy just be far convenience soke, understondoble in o young molher like 
her looking ofter o lively 4-yeor old son ond with o husbond unoccustomed 
lo giving jewellery presents. There ore, too. the hobits of o 28-yeor old who 
hos only recently discovered thot she con hove o good relotionship with 
jewellery. Roberto, who unlil 5 yeors ago hod noi even worn o ring, now 
soys she feels literolly "very much al eose" when she oppeors nexl lo 
Fabrizio Frizzi os presenter of RAI l 's primelime Lifelong progromme weoring 
1ewellery which con hordly go unnoliced. 

1t wos quile differenl when she hod o wolk-on pori in the TV show Striscio lo 
Notizia where she often hod lo weor improboble glitter. They were noi, in 
foct. ony worse thon certoin eorrings ond neckloces she wos seen weoring o 
few monlhs ago when presenting two forgettoble progrommes on the LA7 
chonnel, Fascio Protetto with Plotinette ond Telerentolo. In short, even though 
she now seems lo wont lo catch up wilh lost lime il wos never lave ot firsl 
sight wilh jewellery. She soys she is more eosily won aver "with little things" 
- flowers or someone moking her lough, toking her out lo dinner or lo lhe 
cinema· rolher thon with o ring worlh € 7.000.00. 
Now we know why lhe octor Pino Insegno come lo be her husbond. intole­
ronl os he is of jewellery shop windows ond onything lhol glitters - oport lhol 
is from his genuine ond unique Swotch moscol which he hos never token off 
s1nce il wos given lo him seven yeors ago. "And il wos for this reoson thot l 
oppreciated lhe gesture os well os the gift itself when he gove me o beoutiful 
solitoire diomond last Christmas·, lonfronchi soys. "His lack of inleresl in 
jewellery is such thol he didn't even give me o clossic engagement ring and 
il wos only ofter o full yeor of morrioge thol he gave me my first precious 
jewel, o diomond verelto. He hos olwoys given me other sorls of presents 
such os clolhes ond shoes. lt musi hove token enormous couroge lo buy thot 
soliloire even more than when, o yeor ond holf ago, he boughl me this 
Rolex, so simple ond yel so signiliconl ond from which l om never separo· 
ted ." Obviously infected by lhe fomily's bod hobits! Roberlo's lock of interesl 
in 1ewellery would now seem lo hove been relegoted lo her recent youthful 
posi. Sre storted lo toke interest. for exomple. when her sisler Francesco ollo­
wed herself o sort of lifelong loon in the form of lheir Molher Polmiro's jewel· 
lery. Roberto would very much like lo hove al leost o little, 1940's style, 
wotch 1n white gold from the collection. This. like silver. is lhe only noble 
meta! vvhich she will weor. She would never choose 'showy' jewellery, os 
she declores, mode up with gems or in an elaborale style. 

She particulorly likes oquomorine 
ond slim bracelels, the sori we buy 
ourselves os o reword for o job 
well dane. However, oso crofty 
novice, she doesn'llurn her nose 
up ot the occasionai risk, such os 
lhe unusuol piece of jewellery 
which she received os o birthdoy 
present from her husbond's losl 
Aprii - o huge ring wilh o lorge 
ond imperfecl quortz stone which 
linolly broke the choin of molher·in· 
low type. useful. presenls. 
A sori of crossfire between her ond 
her mother·in·low consisting of 
pons, equipmenl. food mixers. 
vests and so on. This means that 
olmosl everybody hos reolised thol 
Roberla's tosles hove chonged. 
This could be eosily guessed from 
lhe onswer she gove when osked 
lo idenlify lhe TV progrommes 
which were the most importont for 
from toking o look lhrough her 
fovourile jewellery. "For Striscio lo 
Notizia il would certoinly be o 
speciol poir of eorrings thot l often 
weor. This progromme represented 
the green lighl. the rood lo populo· 
rity. The progrommes l did for lo7, 
insteod. l see in lhe brocelels l 
often buy myself, o sori of self-con· 
grotulotion. Terentolo wos the first 
progromme l presented ali on my 
own. Ufelong would be my soliloire 
becouse if's o greot opporlunity, the 
firsl reolly importont thing l've 
dane." And, os things usuolly go. 
there is olwoys o second, o lhird 
ond it's of no importonce whether 
lhey be with the RAI or Mediosel 
Insegne hos bee n worned. 
His wife hos developed o toste 
ond noi jusl lo be o showgirl . 
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IL GIOIELLO 

Anello aro e acciaio /mmiro, 1996. 

JEWELRY 

La scuola più prestigiosa d'l calia alle spalle , quella di Padova , 

e poi quindici anni di ricerca e sperimenrazione per arrivare a 

un suo [)ersonalissimo concetta di gioiello facco dai colo1·i densi 

e intensi delle pietre dure, delle ardesie, degli smalri lucidi . del 

metallo , dell'acciaio, dell'oro graffiaco e opaco. 

9i 
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Q 
uonto alle forme anch 'esse sono 

personalissime: spoziono do 

quelle legate allo scultura delle 

avanguardie storiche del No~ecenlo, 

spesso giocate sulle forme plastiche 

e soprattutto sullo sfera e sul suo fra· 

zionomento, per arrivare o quelle di 

infinite lamelle leggere e aeree, 

filiformi e trasparenti che giocondo 

con lo spazio e con gli occhi, cottura· 

no e riflettono lo luce. 

Sono i gioielli di Alberto Zorzi, che 

esposti a l Museo Archeologico di 

Milano nel'99, e poi o Vicenza. 

Firenze, Vienno, Verona, Berna e 

Milano, hanno fotto conoscere nel 

mondo questo personalissimo artista 

e le sue creazioni. 

Innamorato delle forme geometriche, 

dello loro possibili tà infinito di 

comporsi e scomporsi, Zorzi creo 

all'inizio ispirandosi al Costruttivismo: 

nascono così gli anelli e gli orecchini 

giocati sullo sfera, che a lternano 

pieno, vuoto e colore, realizzati in 

oro e lopislozzuli, oppure in oro luci· 

do e oro graffiato e perle. 

l'esplorazione dell'orte porto l'autore 

o ripensare al Futurismo, allo magico 

scoperto del dinamismo fotto do 

quegli artisti, che Zorzi fa rinascere in 

2. 

sottili collone d'argento che come nostri sontuosi, serpeggiando nello spazio, 

accarezzano il collo. 

Ma del Futurismo lo interessano anche lo ricerco sulle forme plastiche, l'indagine 

sullo potenzialità dello materia . 

Nascono così gli orecchini e gli anelli in cui concavo e convesso, pieno e vuoto, 

chiaro e scuro si incontrano e si scontrano: un cilindro di molochite, perforando 

l'oro, lo attraverso do porte o porte spalancando nello materia prezioso grondi 

"occhi", traccio del suo passaggio; un cono in onice apre uno profondo fenditu· 

ro, una perlo grigio scovo il suo alveo protettivo in uno semisfero . 

Pittore e scultore insieme con ·le città•, uno serie di gioielli creoli do lamine sottili 

disposte in forme diverse nello spazio, Zorzi gioco ancoro in modo diverso sul 

colore e sullo prospett iva . Le lamine quando sono in oro variando lo superficie, 

oro lucido e levigato, oro graffiato, trattengono o rimandano lo luce, quando 

usano gli smalti sia quelli dell'oreficeria o fuoco, sia quelli sintetici industriali, 

si trasformano in pennellate dag li inusuoli effetti cromatici . A questo si agg iunge 

lo d iverso composizione delle lamelle nello spazio: allineale, sovropposle, 

incrociate, sowerlono le regole tradizionali dello geometria e suggerì· 

scano illusioni ottiche, formali e cromatiche. 

Indossati , i gioielli dell'artista, o ltre che per bellezza e 

preziosità, colturano lo sguardo in un anomalo e piacevole 

divertissement: suggeriscono lo lrogressione e stimolo­

no lo mente • 

Lo studio di Alberto Zorzi è in 

via Malfattini 17a. 35010 loreggia/ Padova 

l . Spilla 'La ciruì", orgenw, 1996. 
2. Bracciak 'La cirlà', argenro, /998. 
3. Col/ano con pendtnre 'lA ciuà'. oro, 1998. 



A ]ewel in Space 
A period of training at I taly's mos t prestigious 
school in Padova followed by 15 years research 
and experimentation has resulted in a very per­
sonal concept of jewellery with pieces made up 
in hard stones in intense colours , slate, bright 
varnish , me tal , steel and opaque, engraved gold. 

S T 

The ~hope~. too. ore hrghly indrvrduol, 
rnovrng from lhose lied to the ovont·gorde 
hrstoJicol scu lp ture~ of the 18th cen tury, 
often bosed on ploslic form~. lo the sphere 
ond rls divisions ond lo those very l1ghtly 
ploted, lhreodlike ond tronsporenl pieces 
which rn o ploy between spoce ond eye, 
copture ond reflecì 1he lighl 
This IS Alberto Zorz1's jewellery. 
The creolions of this very personal ortrsl 
wPre brought lo the world's oltention ofler 
thPy were exhibi·ed al Milon's 
Archoeologicol Museurn 1n 1999 ond lhen 
ofterwords rn Vicenza, Florence, Vrenno, 
Verano, Berne ond M ilan. 
The school of Ru:.sion conslructrvism inilio lly 
1nspired Zorzi in lave os he wos wi lh geo· 
melnc forms ond therr rnfinile copocity lo 
integrale ond disintegrate This led lo his 
creoting rings ond eorrrngs bosed an sphe­
res olternoting between hollow solid ond 
colour, rn gold ond loprs·lozulr or in polis· 
hed gold ond ergroved gold ond peorls. 
Explorotion of lhe ori world led lo Zorzr's 
looking ot Futu r i~m and tho t mogicol 
energy drscovered by the ortists of the 
period. He hos monoged to bring the look 
bock rn the form of slrm srlver neckloces 
resembltng sumpluous rrbbons meondering 
in spoce coress ng the neck. He wos olso 
interested in Futurism s reseorch rnto ploslic 
farms ond the potenliolity of the moteriol. 
Il wos thrs interest thot led hrm lo creole 
eorrings ond rrngs in w lm.h <..UIH .. ove ond 

convex. hollow ond solrd, light ond dork 
meel ond run inlo eoch alher 
A cylinder of molochi te prerces gold cros­
sing rl from s•de to side, lrocing ils posso­
ge ond grving the eflect of lhe opening up 
lorge eyes in the precious metei A eone rn 
onyx opens o deep fissure A grey peorls 
corves aut o protecli\e celi far •f~elf tn o 
semi·sphere. 
Zorzi •s both poinler ond sculplor rn The 
Crlles, o ~ene~ of 1ewellery preces creoled 
from fine ploting whrch ~~ orronged in d,ffe­
renl forms rn ~pace He hos invenled, once 
agarn, o new w:Jy of dealing wtlh colour 
and pe•speclive When the plotrng is in 
gold, the surloce vones lrom smooth ond 
polished to engr:Jved, lropptng ond then 
reflecttng lhe hght. 
\ Vhen vo•nish 1s used whether rl be thot 
used rn lorched 3old workrng or an rndu· 
sl~tol syntheltc the surfoces appeor brush· 
stroked grvrng on unusuol hormon1aus 
effecl Added la th1s we see drffering com· 
posilions of the plotes in ~pace. Thev con 
be oligned. overlopp•ng or crossmg aver 
each other gorng ogornst the trodrtronol 
rules of geomelrf ond g•v•ng on oohcol 1llu· 
s1on eifect whrch 15 both lorrT'ol (Jnd hormo­
nrou~ vVhen ""orn tnrs or• S' ~ 1e~·-" ler\ 
operi from 1s bEout,. ond preccousness 
coptures t~ e goze rn an un suoi o ne.: p -=o· 
srng dr\ertrs~ern~nl sug~1esr ng t•onsg•o?ssron 
ond <l•mulotrng ihe n1 r d • 

Alberi Zorzi's showroom and loborotory 99 
is in Via Molfattini, 17a, 
350 l O Loreggia (Padova) 
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G 
ronde successo e risultati record per lo XXIII edizione di OroArezzo 2002, 

mostro internazionale dell'oreficeria, argenteria e gioielleria per addetti ai 

lavori che, nello città toscano, ho offerto ol mercato italiano motivi tangibil i 

di ottimismo mostrando nelle vetrine degli stond un'evoluzione d i design in conti· 

nuo divenire e rivelando in anteprima le nuove tendenze stilistiche: girocollo, anelli 

preziosi. braccioli sempre più ricercati, uno prepotente rimonto e un orientamento 

marcato verso l'oro giallo !do un po' di tempo offuscato do quello bianco). lo sfor· 

zo di gemme colorate come i classici e intromontobili zaffiri , rubini e smera ldi, lo 

sfavillio di diamanti neri e brown, oltre oi sempre amati e tradizionali brillanti 

bianchi , l'uso di pietre "semi-preziose". in particolare quarzi, cetrini, ametiste, spi· 

nelli , ocquemorine e uno novità, l'accenno del ri torno, ben accolto e inaspettato, 

dell'elegante spillo, per troppo tempo accessorio meno consideralo. Un universo 

amalgamato in uno complicità di linee barocche e minimoli· 

ste. fonte di ispirazione per creazioni d i artisti sem· 

pre più allenti o miscelore modelli d 'ovon· 

guardia con sapori del passato creando 

quindi gioie li snodati e semoventi : uno 

fusione di leggerezza e importanza dei 

volumi. Oltre cinquecento espositori con 

l'entra to di nuovi marchi internazionali , sei· 

milo visitatori, il 33% in più, rispetto all 'an· 

no scorso. di ospi ti stranieri, e uno maggiore 

presenza di dettaglianti oltre ai numerosissimi 

grossisti e bJyer, i clienti di sempre. Gli Stati 

Uniti si sono confermati il principale mercato 

dello produzione italiano assorbendo un terzo 

delle nostre esportazioni seguiti do Svizzero , 

Emiroli Arabi Regno Unrlo, Francio ; do segnalare 

il Messrco che sorprendentemente ho quasi roddop· 

piolo le sue richieste verso le nostre realtà. 

Nelle bacheche luminescenti ho brillo· 

lo l'intero gommo dello gioielleria ifa· 

liono, d:> quello d i Valenza all'aretino 

fino alle proposte dell'estremo sud, 

dalle tradizionali catene in oro con 

gemme incastonate d i ogni caratura 

alle linee più portobili e o buon merco· 

to , dallo minigioiellerio allo tradizione 

più classico, dai design che fanno 

l'occhiolino rivolti all'orte conte m poro· 

neo alle forgiature più imprevedibili 

senza trascurare gli argenti, gli occes· 

sori e i servizi do fornire alle imprese 

con le novità delle più svariate oppo· 

recchioture per artigiani e aziende. 

Di gronde rilievo gli eventi collaterali 

delle giornate espositive come l' ollesis· 

simo conclusione del progetto speri· 

mentale "Totol Gold" presentato dal 

Centro Promozioni e Servizi di Arezzo 

nello suggestivo cornice dello Basilico 

Inferiore di San Francesco tra gli 

affreschi de ''Lo leggendo dello vero 

Croce" di Piero dello Francesco, un 

nuovo modello di collaborazione tra 

modo, design e industrio che ho visto 

il coinvolgimento di uno griffe come 

Gollinoni, di due scuole internazionali 

d i design, il Fashion lnslitute of 

Technology d i New York e 

' l'Istituto Europeo di design di 

Ramo, e di diciassette imprese 

orafe aretine. Un connubio di 

1 abiti e gioielli con un denomi· 

notare comune, il temo scelto 

do Stefano Dominello , 

Amministratore unico di 

Gottinoni , "cinque sensi 

più uno". 

In at,.mura: 
Falcinelli Icoly Oro Acccuscrry. 
'L'udilo'. 1ì~iana Cara/ano/lED 
Roma. 
l . OroAre~o 200 l . esposi,ione. 
l . Fibo dr \'icnrltl, braccrak m Qro 

:.....1111'!:?'11..,... bianco e giallo. 
Pagrna alloco: Altna Gror~, anello 

'Fuoco d'artificio'. argenw 92S c<1n 
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l gioielli e g li accessori progetloti dogli studenti dì 

N ew York e di Romo saronno prossimamente presentati 

in tre importanti occasioni internazionali : o fine moggio 

o los Vegos, nell'ambito del JCK Show, in luglio o 

Romo nel quadro delle sfilate dell' Alto Modo e in set­

tembre o Shongoi durante l'esposizione luxury Chino. 

Altro importante appuntamento è stato "Première 

2003", tradizionale presentazione in anteprima dei 

gioielli che brilleranno nelle vetrine dei negozi di tutto il 

mondo tra lo fine del 2002 e l'inizio del 2003: uno 

finestra prìvìlegìolo sul futuro che ho scoperto le nuove 

tendenze stilisliche dello creatività del design orafo ita­

liano. Ottanta aziende partecipanti hanno svelato i 

prossimi orientamenti dello nostro oreficeria stimolando 

confronti con lo produzione corrente. Do segnalare pro­

poste o volte eccentriche con prodotti di nicchio noti do 

abbinamenti di oro giallo e bianco, di superfici lucide e 

solinole. pietre di colore, volumi importanti, lavorazioni 

leggere, soluzioni tecniche che consentono di creare 

gioielli mollo sens1bili, · ,n mov1mento". Gronde succes­

so per i nove pezzi premiati ex equo Ira i quali il brac­

ciale di Mosini di Valenza in oro bianco "flessibile" con 

pietre chiare naturali e rubino, l'anello "Fuoco d'artifi­

cio" in argento 925 con ametiste e quarzi citrini di 

Almo Gioie di Arezzo, lo spillo ·Ago" con diamanti 

taglio brillante di Baldi & C di Valenza, il brecciole in 

oro bianco e giallo di Fibo di Vicenza e l'originalissimo 

intreccio di catena e filo di stoffa tutto lavorato o mano 

creolo do ltolion Fashion di Arezzo. Gronde otlenzione 

in Fiero per lo stond dell'unico portale italiano dell'oro 

"Up2Gold" noto od Arezzo l'anno scorso che melle in 

rete tutle le realtà dell'ore~cerio italiano, lo primo 

"piozzo digitale" interamente dedicato alle aziende del 

settore orafo e dell'argento italiano, il punto d' incontro 

di tradizione e orte con innovazioni tecnologiche ed 

economia globale. Un mondo oll'ovonguordio quindi 

come premesso per un futuro di continuo sviluppo dello 

gioielleria italiano che resto comunque radicato olio 

classicità dello suo tradizione • 

3. lwlian Ftuhimt , inrrcccìo di carena e filo di swffa. cuuo lmvraco a mano. 
4. Ma.11111, hracci(flc in oro bianco 'flessibile· con l>iecrc chiar~ nawrali e mbino. 
Pagi1111al kun: lm?seltta~ionc Tnwl GoW. 



OroArezzo 
2002 
]ewellery 
of the Future 
There were more than 
500 exhibitors with 
many new international 
names showing far the 
first time . 6,000 foreign 
visitors - a 3 3% increa-­
se an last year - and 
more retailers too, toge-­
ther with the usual 
numerous wholesalers 
and buyers. 

The XXII I ed ition of O roArezzo 2002 

inlernol ionol exhibi tion of go ld , silver 

ond jewellery for !rode only in thi5 

Tuscon lovvn wos o greol success ond 

5howed record resuhs Il offered longi· 

ble moli...,es far oplimrsm lo the ltolron 

morket wilh new style tendencres rn 

the neckloces, precrous nngs ond 

ever more refined brocelets on show. 

There wos o morked return lo yellow 

gold for some lime less populor thon 

white gold Coloured gems such os 

the eternai sopphires rub1es ond 

emerold5, sporklrng block ond brown 

d iomonds ond the ever loved ond 

trodtlionol white diomonds were on 

d isplay The use of semr·prectous sto· 

nes in porliculor quortz celri ne 

omethyst, spin.:ls ond oquornorine ond 

signs of o welcome l"'h'rn cf the r::le· 

goni brooch - 101 too long the leost 

consrdered piece o f 1e" ;oll;o.r, - : ere 

oli in ev1dence A combr.ed t..rt .erse 

of boroq J"' ono n tn •1 ~ si s•. e 5 
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There were more thon 500 exh1bìtors with 

mony new 1nlernollonol nomes showmg 

far the lrrst trme. 6,000 foreign visrtors 

/ 

- o 3 3~~ 1ncreose an lost yeor - ond 

more retoilers fao together wilh the 

usuol numerous wholesolers ond 

buyers The US NOS confumed os 

ltoly s princ1pol morket, buy1ng 3 3% 

of llol1on pro:luclion followed by 

Switzerlond, lhe A1ob Em1rotes. 
ét~·t..:>~ 1 
-~ti ~ the UK ond France. Surprismgly Mexico 

f:!:g hos olmost doubled ih ltolion 1mporls 

:!~"'·' The enlire ronge al Ilo l io n jewellery wos an show: 

~: from Valenza to lhe Arezzo areo ond an lo lhe south of 

·?:JJ ltoly The1e were trodilionol gold choins wilh mlo1d gems of 

~y;· r· , every sori righi down lo the more weoroble ond cheoper lines; 
,'l 

~:~~; mini-jewellery lo the masi lrodllionol ond clossiCOI collectrons; 
.., 't/ 

~>-.,:·~i designs bosed on comemporory art to 1he mosl unexpecled 
h:·· J {j;..J shopes ond, of course, srlverwore occessories ond lhe services 

~~~ seclor olfering o wide ronge of mochinery far ortrsons ond induslry. 

lf..;1 Evenls in the sidelines during the exhibition we1e of especiol inlerest 

f:.fl The conclus1on ol the long·owoited experimentol p1ojecl Totol Gold 

il, ptesented by Arezzo's Services ond Promol1on Centre took piace in 

fil' the suggestive background of lhe lower Bosili::o of San Francesco 

under Piero dello Fronce~co's frescos . Th1s wos o new model of collobo· 

1olion between fashion, design ond 1ndustry which sow the porlicipolion al 

nomes like Gottinoni, two 1olernotionol design schoob - 1'--ew York's Fosh1on 

lnslilule ond Rome's European lnstilute of Design logelher vvith 17 goldsm1lhs from 

Alezzo Provrnce. Il wos o morrroge ol clolhes ond je ... velle·y w11h one common 

denominolor, lhe lheme chosen by Stefano Dominello Gotflnoni D11~ctor Fi\e 

Senses plus One. The jewellery ond occessories designed by the students from 

New York ond Rome ore soon lo go an show du11ng three imfìO!IOnl 1nlernotronol 

evenls. the JCK Show 10 las Vegos al the end of Moy, Rome's h1gh fosh1on cot­

wolk disploys 111 July ond in September in Shongho1 al the lu ,ury Chino exhibit1on. 

Anolher 1mpo1tont evenl wos lhe Prem1ère 2003. rhe noV': 1radil1onol prev1ew of 

1ewellery which w1ll oppeor rn the world's shop w1ndov-.s between lhe end al 

2002 ond lhe stort of 2003 80 porlicipoting componies unverled the~r tdeos for 

the futute slimuloting o lively comporison wilh current producl1on. 01 especiol inte· 

resi the al lrmes eccentric n1che ort1cles mode up 1n o m1x1ure al wh1te ond 1ellcv. 

gold wlfh shrny ond opoque surfoces coloured slones oiten bulky f,ght frerworr.. 

ond signs of techmcol solutions wh1ch olio\\ the product1on ot <=>xrro l1gh1 ond mob1· 

le jewellery. The 9 prize·winning p1eces omongst wh1ch rhe Mm1n1 of Valenza 

brocelet 111 flex1ble white gcld wilh noturol ond ruby·coloured stone'>, the F1reworks 

nngs n 925 srlver with omelhysts ond quorz ulrrn1 h} Almo G.ore l Arez.:o rhe 

Ago brooch w1th diomonds bv Baldi & C cf Volen;:o Ftbc of V1cen.:o s brace er 1r. 

white ond yellow gold ond the h1ghl, or1g r'lol hond \\O.en bra d moae vo 1r. o 

mixlure of chorn ond vorn creoted b•, Almo G101e ol Are.::o. 

Greot interest wo~ shown 111 th.- stond feoruring thP onl, ln·er1 et sr1e d,.dlc<Jred ro 

the ltolton gold 1ndustry Up2....,vld <et uo 111 A.re.:.:o las t , ~o 

The site hos become o m-,e"r.8 porn be· .-...~e n or· or d :rod' 

innova·ion o n d the glc oo ec 1 m, · ,. or d o: 1 n or 'J~' : 

futute of conltnuous ae ~la! ment 1n th? l·o J'l •P> N-: e• 1 

nevertheless ,-,eli 1oore:l 111 1IS lo·~~col t•od 1101 s • 
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internazionale, "avevo più o meno quindici anni e rimanevo 

incantalo da ll'eleganza dei gioielli delle signore presenti, 

dallo luminosità dei prezio~i azzurri e verdi dello principessa 

Soroyo, dalle collone di Alessandro di Iugoslavia e dalle liore 

di diamanti che portavo mio madre. Non ho regolato molti 

gioielli alle donne che ho incontrato; ricordo il brillante fotto 

realizzare per lo mio ex moglie e uno pesantissimo collana 

d'oro massiccio di Bulgari che mi donò quand'ero ragazzo lo 

miliardario americano Barbaro Hutton, carissimo amico di 

mio madre, e eh€ poi regolai allo mio fidanzatino quand'ero 

diciottenne. Non amo le donne troppo ingioiellote e cariche Gelasio Gaeram d'Aragona 

di monili come a lberi di Natale; prediligo gli zaffir i, g li orecchini pendenli e 

soprattutto le donne che sonno scegliere pochi pezzi ma di gronde qualità" 

Gioielli che ~pesw provengono dallo tradizione famigliare, non simboli di ricchez-

ze ostentate ma i11mogini rappresentative che si rivolgono al passato. "Mio padre 

raccontavo che un uomo, ai suoi tempi, non potevo inviare un mozzo di fiori senza 

accompagnarlo o un gioiello!" esclamo ironico il principe Dodo Ruspoli. "lo non 

amo le signore che cambiano gioielli in continuazione, un prezioso è come un pro­

fumo, deve rispecchiare lo personalità di uno danno. Mio moglie Patrizio porto 

sempre le stesse cose, uno fedina di brillanti che le ho regolato e un girocollo con 

appeso uno croce che le ho donalo mio fratello lillio. Adoro lo rarità dei rubin1 

rosso sangue e mi sono sempre divertito od ocqui~tore pietre preziose . Ho ricordi 

splendidi degli anni sessanta quando, durante uno dei tonti viaggi in giro per il 

mondo, in lndocino, lo notte si a ttraversavo con amici il fiume Mekong in canoa e, 

al confine tra Laas e Birmania, arrivavano i contrabbandieri con socchelli di pietre 

pregiote, accendevano per pochi secondi le torce per illuminare approssimativo­

mente le gemme e noi avevamo pochi istanti per acquistare o scatola chiuso queste 

pietre; tra le tonte di minor valore si trovavo sempre qualcosa di interessante. A 

Hong Kong invece ho trovato bril lanti eccezionali color cognac e molle giade 

imperiali che ho sempre usato per soddisfare lo mio passione per l'oggetislico . l 

gioielli che ricordo di più? Un diadema di brillanti che mio madre portavo quando 

si recavo dal Papa in Vaticano e uno coppia di splendidi gemelli do smoking o tre 

bottoni ognuno con diamanti di colore d iverso. cognac, azzurri e bianchi: erano 

unici l "_ Realizzazioni esclusive, personali come quelle preferite do Giuliano 

Musumeci Greco, presidente dello Nisson Italia . "Con i g1oielli ho un rapporto 

molto sempliCistico e mi è sempre piaciuto regolorli facendo delle sorprese 

non nelle occasioni più scontate, come 

un anello o fascio di Bulgari acquista­

to per mio moglie o Cortino durante 

uno vacanza e assolutamente inaspet­

tato. Mi piacciono molto anche gli 

orologi gioiello indossati do uno 

donna. Gli oggetti che amo di più 

devono essere lineari, eleganti , con 

forme moderne e. visto che mio 

moglie lne~ SI occupo d1 orte contem­

poraneo e predilige preziosi disegnali 

do artisti, tra i miei pezz1 preferiti ci 

sono i braccioli rigidi di Carlo 

Accordi e le :ollone leggerissime d i 

Fausto Melotti Oggetti dalle linee tec­

nologicomente avanzate come quelle 

delle vellure giapponesi che fanno 

porte del mio lavoro, onch 'es~e p1ccoli 

gioielk Per ì presenti o mio figlio lo 

strada do seguire è sempl1c1ssimo 

regolo oggetri o m1o moglie e il pos· 

saggio od Aurelio è scontato Per d 

prrnc•pe Fil•ppo PoceiiJ, discendenle di 

Papa Pio Xli regolare ur• oggello d• 

preg1o è sem::>r~ un gesto d amore. 
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"Per quanto mi riguardo questi pensieri sottolineano anniversari e momenti impor­

tonti dello mio famiglia quindi hanno un valore sentimentale. Mi piacciono gli zaffi­

ri e i rubini, gli anelli abbastanza grondi con pietre incastonate, gli orologi e le 

porures d'argento. Il primo regolo lo feci molti anni fa o uno fidanza ti no, lo classi­

co collonino d'oro con tonti cuoricini e le iniziali del suo nome. L'ultimo invece e 
stato per mio moglie: uno collana di perle molto particolare" . l gusti maschili si 

alternano tra pietre tradizionali , gioielli classici e moderne linee dei nuovi designer 

che aggiornano i loro schizzi anche per accontentare le generazioni dei più giova­

ni come quello dell'attore Gianmarco Tognozzi. "Un bel gioiello indossato nello 

giusto occasione può rendere uno donna molto sensuale se utilizzato in sinfonia 

con il suo stile e lo suo personalità; amo le tonalità degli zaffir i e i design sempl ici 

non arzigogolati. Allo mio compagno Fronsjine, per il nostro terzo anniversario, ho 

regolato un anello d'oro bianco con uno pietro di luna cangiante mentre tro i 

gioielli di mio madre mi sono rimasti impressi un'antichissimo collana precolombia­

no e un anello simile o quello che indossavo Sondokon con un'apertura nascosto 

dove l'eroe di Solgori tenevo uno polverino magico che ogni tonto usavo per fin­

gersi morto". Gioielli originali, pezzi di gronde tradizione, oggetti dalle linee inno­

votive che continueranno comunque o coinvolgere i signori uomini in un rapporto di 

complici tà e rimarranno in eterno temutissimi sogni dei desideri femmini li do osser­

vare con quello naturale sensazione di timore e di stupore che do sempre li avvol­

ge. l gioielli che gli uomini amano di più • 

Filippo Pace/li 



therefore. o defin le :.entimemol volue. 
l like sopphires ond rubies lorrly brg 

rings wilh rnsel stone:.. ond sd •er wot· 
ches ond jewellerv sels. The frrsl pre· 

seni l gove rrony yeors ogo, wos to 
o grrlfrrend. Il wos o clossrc gol d nec· 
kloce feoluring lillle heorts ond her 

nome. The lost wos o gifl lo my wlfe 
of o very unusuol peorl." 
Mole tosles ohernote between trodrlio· 

noi gems, clossic jewellery ond the 
modern lines of the new designers 

who conlinuolly updole their design 
skelches. This, of course. pleoses lhe 
younger generotion lrke, for exomple, 
Gronmorco Tognozzi . "A beouliful 

prece of jewellery worn on lhe righi 
occosron con moke o womon oppeor 

very sensuol so long os il rs rn kee· 
pìng wilh her style ond personolily l 
lave the lones in sopphrres ond l like 

srmple designs, noi loo foncy. On our 
lhrrd weoding onnrversory l gove my 
wile o whrte gold ring wilh an rrrde· 
scenl moonstone. Amongst my molhe· 

r s jewellery, l o m impressed by an 
ontique piece which goes bock to 
before Columbus's discovery of 
America ond :J ring simìlor lo one 
worn by Sondokon lt hos o hidden 

opening where the hero Solgori kepl 
o mogie powder which he used every 
so often lo prelend he wos deod ' 
Originai hrgHy lroditionol 1ewellery, 
pieces rn inncvolive styles which will 
contrnue lo intolve our lord genilemon 

in o complicily'. The~· ore destrned lo 
remorn foreve· the much·feored 
dreoms of w ome n 's desrres t o be loo· 

ked ol wrlh th:JI nolurol feeling or ieor 
ond omozemenl which hos olwoys 
surrounded lhem + 





l GIOIELLI 

DI GIUSY MORETTI 

CHE HANNO COME 

PROTAGONISTA 

UNA PICCOLA 

CIALDA DI VETRO: 

LA MURRINA 

di LUCIANA BOCCARDI 

Pierre rare, oro trovatO 

miracolosamente dall'uomo 

in condizioni semJ)re ardue, 

brillanti m·appati 

alle profondità della terra 

con fatica e rischio es tremo 

e il ve ero, questa materia che 

esce dal fuoco e che ogni volra 

si propone come un miracolo 

dell'abilità umana, 

q 11 i n di a ltretran to pre::ioso. 

n gioiello racchiude 

) in sé uno storia di 

emozioni che non 

conosce frontiere né di 

tempo né di culture diverse: è 

l'avventuro dei gioielli , di pietre e 

metalli preziosi che incontrano lo nostro 

civiltà fin dar primordr, do quando l'uomo fu rn 

grado di percepire l'importanza non solo venale di 

questi materiali rari carpiti allo terra . 

Affondo nel mito il nostro rapporto con i gioielli , 

il piacere dell'oro. metallo degli dei perchè del colore 

del sole , per lo suo inossidobilità - quindi "eternità ·· 

delle pietre preziose do toccare, do sloggtore do 

ammirare dopprtmo come talismani corrchr di volenze 

magiche riconoscrute oi diamanti per lo loro luminosità 

per lo resistenza . lo durezza: l'immorlolrtò Det colorr di 

pietre alle quali lo sensibili tà umano ho voluto affidate 

do sempre anche poteri teropeutici. 

Preziosi che tn segui to per il riconosciUto volare 

diventano oggetti di scombto pegnr monete usot1 

per confeztonore oggellr non nvolir oli utrltto oli uso 

quotidiano mo desttnotr al dane al quale dare un pont· 

colore significato il dono destinato o durare l omog· 

gio che racconto un omicizro p1L1 profondo d metallo 

dello fede nuzrole d eli o more ·eterno dello socrolrtò llj 

dr un afferro d eli omtctzto dello de. o::tone 
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l'orte dello gioielleria , l'orte orafo un po' 

misterioso che rivelo l'abilitò umano di piegare 

i metalli, di tagliare diamanti tonto 

do venire accusalo nel tempo · per 

lo suo fascinazione · di fornire con 

le croci, gli oggetti simbolici curio· 

si, materiali per i riti esoterici in 

odore di stregoneria . Un'orte lo 

cui storia c i ho consegnalo pezzi 

preziosi , oggetti elaborati con il 

talento e lo fantasia di artigiani orafi 

che tramandano - e lo sonno- un linguog· 

gio, un tipo di comunicazione immutato nel tempo che 

continuo ancoro oggi o roccontorci i sentimenti offidon· 

doli o spille, anelli , pendogli . gioielli do appendere all'o· 

recchio, cerchielli, sfere uguali o volte agli oggetti che in 

oltre civiltà in altri tempi, sotto altri cieli (ma oggi anche 

solto il nostro cielo con il piercing!) vengono appesi alle labbro, 

al naso, in ogni porte del corpo sullo quale si voglio attirare l'attenzione , 

concentrare un pensiero, esprimere messaggi. 

Oggi quest'orte vivissimo si accresce di possibilità culturali, dò vi to o vere e 

proprie sculture, o pezzi che lo gioielleria ci propone con collezioni sempre 

nuove, sempre più sofisticate, prodotte negli oteliers che non sono poi così diversi 

dai "luoghi proibiti " in cui gli adepti di Porocelso cercavano l'oro inventato. 

Non avevano comunque mai incontrato . abbinalo alle pietre più preziose, l'umi­

le vetro. quel materiale follo di sabbio . colori e orio che per secoli proiettò nel 

mondo lo mogio delle fornaci di Murano. lo favola di questo connubio nasce o 

Venezia, ne l'isolo di Murano, circo vent'anni fa, quando uno signora veneziano, 

figlio adottivo di un gronde maestro vetraio, decide di far rivivere i 

fosti delle murrine antiche abbinandole o brillanti, rubini , smeraldi 

e zaffiri , montondole su oro e platino, offrendo così uno 

sorto di gioielleria inedito e impensabile per il mondo 

dei collezionisti di preziosi che si sono trovati o fare i 

conti con questo proposto bizzarro. Uno bizzarria che 

in realtà avevo uno suo estremo coerenza se pensiamo 

che Giusy Morelli , deciso o rendere omaggio a l vetro e 

a llo suo Muono, avevo colto lo similitudine del prezioso 

nello suo accezione più letterale: pietre rare, oro trovato miracolosamente doll'uo-

mo in condizioni sempre ardue, brillanti strappati alle profondità dello terra con 

folico e rischio estremo e il vetro, questo materia che esce dal fuoco e che ogni 

volto si propone come un miracolo dell'abilitò umano, quindi altrettanto prezioso. 

Sono noti così i primi gioielli che recavano al centro uno murnno raffigurante 

fiort , farfalle. volt1 di personaggi illustri che nel loro tempo (le murrine più antiche 

d i Giusy Morelli hanno lo doto del 1873) i maestri vetrai immortalavano di volto 

•n volto . Protogon•sto assoluto dì questi gioielli lo murrino mentre- con un capo· 

volgimento dello tradizione · ai pre· 

ziosi "di rozzo" . zaffiri, smeraldi , bril­

lanti, rubini, restavo un compito co­

protogonislo, di complemento • di 
dècor. 

L'ideo le ero venuto aprendo quel 

boulelfo pieno di "solomini" di vetro, 

lo murrine, che l'odorato padre le 

avevo lasciato in ereditò, e non 

erano solo quelle disegnate do 

Ulderico Morelli (che l'avevo adottato 

oli' elò di due anni) 

ma quelle del 

"nonno" luigi, 

del "bisnon-

no" 

Vincenzo 

che avevo 

doto vito al 

revivol di questo 

particolare produzione destinato o 

diventare un musi per lo prestigioso 

dinastia Morelli di Murano. 

Giusy Morelli decide di tagliare o fet­

tine quei rotoli di murrino. fotto di 

colori messi insieme in modo do com­

porre motivi ornamentali o ritratti , 



e di inventarsi con queste minia ture di vetro gioielli unici e irripetibili. 

N el corso dei secoli l'orte dello murrino è comparso e riapparso finchè o 

Murano trovò il luogo dove i maestri vetrai riuscivano o realizzare allo perfezio· 

ne questo difficilissimo tecnico tonto antico do perdersi nel tempo. 

Conosciuto anche nell'antico Roma· come ci raccontano reperti ,~ 'J 
preziosi · lo murrino. i l vetro realizzato con un susseguirsi di 

minuscole canne di vetro colorato affiancate in modo do riprodur-

re un disegno, un volto , un oggetto, esige lo conoscenza del segre-

to che consento di cuocere in un'unico battuto un 

materiale che i colori diversi rendono differen· 

zioto e quindi suscettibile dì non sopportare 

un'unico gradazione di colore. Dopo molti 

secoli di oblio, il vetro · murrino si affacciò 

sul mercato dell'orte con lo richiesto anche 

d i restauratori. Nello secondo metà del XIX 

secolo , il "bisnonno" di Giusy, Vincenzo 

Morelli , riscoprì quello tecnrco drmenticoto e 

realizzò in vetro-murrino l'immaginario poeti­

co romantico, fiori , tul ipani gialli, qualche 

ponsèe, farfalle, libellule colora te Con lui e 

con le interpretazioni del figlio Lurgi e in segu ito del nipote 

Ulderico Morelli. lo cronaca del tempo viene scondito ne• 10 tolini di vetro di 

diverso spessore: dall'austero autoritratto di Vincenzo al volto di Goribold• 

Francesco Giuseppe, Vittor•o Emanuele Il. l'imperatore d• Germanio, 

G l A S S 
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Papi e personaggi famosi, si alternano come in un libro 

che ~accon ti lo nostro storia, fi no o quello esplosione d i 

go llerri (il ga llo ero lo stemmo di Murano) quando nel 

1924 il Comune dell'isolo venne "brutalmente" annesso 

al Comune di Venezia (stesso sorte che toccò o Mestre) . 

D1segnondo con il fuoco creste di gallo e gollell' in posi­

zioni diverse, i Muronesi colpiti nello loro appartenenza 

territoria le - rispettoso dello vicino Venezia mo fiero di uno 

suo outonorTio - esa ltavano con i golletJi·murrìno lo loro 

,.. 

·bandiera·, lo stemmo che testimon iavo l' identità comunale perduto. 

Con quei gollelli , Giusy Morelli -che è sempre vissuto o Venezia con l'animo 

o Murano - ho realizzato i pezzi forse più intriganti dello suo collezione 

circondandoli di bri llanti , illuminandoli d'oro o di platino, posondoli su lastre 

di on ice. di opale , di giada. 

Presentati di vol to in volto nelle maggiori rassegne dedica le al velro·murrino , 

protagonisti anche dello indimenticabile Mostro del 1990 ("Miniature di vetro• ) 

in Palazzo Ducale o Venezia . i gioielli di vetro di Giusy Morelli hanno conosciu· 

lo le grondi capitoli del mondo, esposti al Corning Museum di New York e 

richiesti per le grondi esposizioni nelle più importanti cillò. "lo nostro tecnico è 

inimitabile - ho dichiara to lo stilista dei gioielli che sembrano uscire do uno 

scovo azteco, egizio, do uno scrigno conservato in qualche sperduto bareno di 

laguna. - Le ultime murrine con questo lavorazione - affermo Giusy · sono fini te 

con mio padre". l'ideo di creare gioielli che esaltassero con pietre preziosissime 

quello minuscolo cialda di vetro mi portò o immaginare come "decorare· queste 

icone, mi portò o enfatizzare immagini bizantine . Per francesco Giuseppe 

-

·~·· Jj,\,,-.) ,··· .:·. 
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r . ,. 
mi sembravo 

opportuno 

incastonare lo 

minuscolo 

miniatura, che 

riproducevo il 

volto severo 

dell'imperatore 

d'Absburgo, su un 

ovale compollo di onice contornato 

di brillarli e turchesi. Per Garibaldi 

volevo oro giallo e rubini ; Papa 

leone Xlii esigevo uno "cornice" 

d 'oro tenpestoto . Guglielmo Il 

potevo lasc iarsi ci rcondare do platino 

e diamanti. 

Ma erano i gollelli che mi consentivo­

no il più ampio gioco di accostamen­

ti : oro sbalzato e zaffiri , platino e 

rubini, brillanti e topazi o lopislozzu­

li, in ogni coso erano sempre loro. i 

galli , od interpretare il ruolo prota­

gonista. Ero lo contestazione, l'offeso 

subito do Murano raccontato nelle 

mie collezioni". 



Vive del culto del vetro questo 

veneziano (che dorme su un letto 

dolio testiero in vetro) che ancoro 

oggi ded ico il suo tempo o inventarsi 

con le ultime murrine rimaste gioielli 

d i ra ffi natezza "veneziano". 

l "solomini" preziosi non sono eterni 

e per alcuni soggelli lo stilista può 

contare solo qualche esemplare 

rarissimo rimostole . 

Sono in molti o chiederle se 

per alcuni musi dello suo 

riservo non sia possi­

bile trovare uno 

possibilità di 

riproduzione. 

"E' impossibi­

le : do c irco 

o ttant'anni 

le murrine 

real izzate 

con questo 

lavorazione 

non si produco­

no più. L'ultimo o 

reolizzorle fu mio 

padre". 

Ma noi pensiamo che il miro­

co lo che ho suggerito o 

Vincenzo, o Luigi, o Ulderico M orelli, 

quello particola re tecnico per il vetro­

murr ino (ogg i realizzato in varie 

espressioni con formule più consone a i 

nostri tempi ma di ben d iverso effetto). 

potrebbe primo o poi rioflocciorsi 

nell 'isolo dove l'aequo d i laguna 

lambisce le rive delle fornaci per 

accogliere le canne infuocote che nel 

contatto con l'aequo si raffreddano 

trasfo rmando il fuoco e l'o rio in vetro • 

THE ] EWELRY OF GIUSY M O RETTI , 

WHERE THE 
PROTAGONIST IS A SMALL GLASS 
WAFER : THE MURRHINE 

Rare stones; man's challenging pursuit of gold; 
diamonds extracted from the bowels of the earth; 

and glass, produced by fire, a miracle 
of human ability, and therefore 

just as precious. 

Jewels contoin emotions, unlimited by lime ond 

culture. Thetr htslory represents the odventu· 

rous encountet of prectous stones ond 

metols wtth our civiltzotion since 11s eor-

ltest stoge, when mon ftrst percetved the 

volue - noi 1ust the morketoble one · o f 
these rare moteriols produced by the 

eorth. 

Our relotions wtth jewels ore rooted in 

legend. We oppreciole gold the sun­

colored metol d rhe gods, far tts stoin· 

lesseness. ond consequenl 'eterntly . 

Prec•ous stones ore touched disployed, 

ond odmtred os tolismons hovtng mogtcol 

powers. the luminosity ond hordness of dio· 

monds, for exomple, ts tden ttfied wt lh immot· 

to lity 
Furthermore, mon hos olwoys believed in the 

theropeultc power of the colors of gems 

As their volue wos generclly ocknowledged these 

prectous moteools were soon exchonged ond become 

powns coms Thev were olso used to create non·uulito­

rion objects· gtfts mode to lost, symboliz:tng friendship eter­

nai lave in wedding rtngs, offecllon devotton. 

Goldsmithry wos o mystenous ori reveoltng humon obility lo 

forge meto ls ond cut d iomonds. In foci , such wos tls fosctnolton , thot goldsmt ths 

were occused o l creoting c•os:;es ond unusuol symbolic o::>btects for esoteflc rtluols 

ond wttchcroft 
An art whc:;e works or igmote in the tolent ond creotivrl-y al croftsmen v. ho poss 

down an unchonged form of communtcotton whtch conttnues to e'pr~ss err.v­

tions through brooches rings pendonts. eornng) circles ond sphe•es 

These objecls ate often simtlor 10 those worn tn dtstont itmes ond Ctvik:otr ns 
(pterctng for e.<omple). on the l,ps nose ond ony other p':.'lrl o' rh .... bod . chost::n 

to g tve o messoge 
Todoy goldsm!lhry 1S o flourtsh1ng or t ol ( Il i rncreo~,r,gl) cultura! value Ac.tuol 

sculplutes os well os tnnovottve ond ~oph,sti-oteci ,e,vel c:->llc:-ct,cn :w: pr"'~cflced 

by oteltets ''h t~ h remmd u~ oi t h~ forb,dclen ploc.,; d·er-= •i.:. fol ~' "'' rt 

Porocelsus ..vorked lv tmenl JOid 

Ili 
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Yel, gem~ hod never been motched with gloss: o humble mole· 
riai mode of 5ond. color ond oir, crofted for centuries in the lur· 
noces olthe i~lond of Murano, Venice . This is where the story 
ol thrs mogicol combinotron begon oboul twenly yeoors ago 
when the odoplive doughter of o mosler glossmoker decided lo 
revrve the splendour of oncìenr murrhines. She motched them 
with diomords, rubies, sopphrres. emerolds , ond sei them in 
gold ond pl·Jiinum creoting unconventionol pieces 
whrch took jewel collectors by surplise 
On ly opparently bizarre. the underlying idea was 
extremely coherenl Giusy Morelli chose lo poy a 
tribute lo Murano and ils glass by interpreting 
1ewelry in ils mosl literol sense: rare stones; mon's 
challengrng pursuil ol gold, dramonds extrocled from 
the bowels of the eorth, ond gloss produced by lire, a 
miracle or hJmon abìlity, and therefore just os precrous 
Grusy Morelli s lirsl 1ewels centered an onctent murrhines repre· 
senting flowers, butterflres ond the portraits of the fomous perso· 
nolities immortalized by master glassmokers during therr lime (the 
oldesl murrhines she used do te back lo 18731 
Trodr tion was radìco lly changed: gloss was prominenl, while 
'noble' gems such as sapphires, emeralds diomonds ond rubres 
were decorotrve complemenls 
The rdea sporked oli when she opened o chesl full of little glass 
sousoges'. that is murrhines, rnherrted l rom Ulderico Morellr who hod 
adopted her when she wos lwo. 
Picccs by her beloved lother, bui olso by her 'grondfother· lurgi , ond 
her 'greot·grondfother' Vincenzo, who hod revrved this porticulor produc· 
Iran which became the Morelti's speciolity. 
Giusy Morelli decided lo slice these murrhine rolls. a combinalion ol colors 
forming decorative polterns or portroils, and create unique 1ewels with her gloss 
mrniotures. The ori of murrhrne gloss experienced olternoling forlunes aver the 
centurres unhl il reached Murano where moster croftsmen perfected this complex 
ond ancient lechnique 
Precrous orcleologrcol lrnds show thot murrhine gloss wos known in oncienl 
Rome. The technrque rnvolves pulling together liny colored gloss rods lo reprodu· 
ce o pollern, foce or objecl. Yet , the secrel lres ìn the firing . murrhine rs frred in 
one step. al though the molerral differs occording lo its color. ond moy noi resist o 
srngle temperature. 
Followrng centuries of oblivron . murrhrne gloss reoched the art morket. ond resto· 
rers were requested In the second hall of the 19th cenlury Vincenzo Morettr 
Grusy s (odoptivel greol grondfother redrscovered thrs forgolten technrque ond 
lronsloted the rmoges of romonlic poetry inlo murrhrnes llowers yellow tulips 
ponsres, butterflies ond colorful drogonflies. 
Vincenzo ht5 son Lurgr ond his grondson Ulderrco dluslroted the evenls of their 
trme through these gloss rolls ol voryrng dimension rn the austere sell·portroil ol 
Vincenzo, the foces of Garibaldi , Fronz joseph, Vittorio Emanuele Il , the Germon 
Emperor, Popes ond other celebrllies. Until the odvenl olthe rooster. the symbol of 
Murano when in 1924 the islond municrpolity wos 'brulolly' onnexed lo Venice 
l ~ rmrlorly lo Mestre) 
Although resoectful ol the new authority the proud rnhobilonts or Murano crofled 
rnurrhrnes represenling theH crest · roosters rn vorious posrlions ond cockscombs 
Thes~ i n~pired the masi foscinoling preces by G rusy Morelli , who hos olwoys 
lr\ ed 1n Venice, olthough her heorl rs rn Murano She surrounded her rooslers wrth 
drornonds illuminoted them wrth gold ond plotrnum, ploc;ed them on slobs of 
ony~ . opol ond 1ode 
Grusy Moretii's gloss mosterpieces ore the protogonists of mojor 1nternotionol exhi· 
bitrons of murhrne glms. such os "Miniature di vetro" held in 1990 in Venice's 
Poloz.:o Ducale and ore on display al the Cornrng Museum of New York. 

) 

The jewels by this designer seem lo 
emerge from an Azlec or Egyplìon 
orcheologicol excovotion, or from 
o cosket found in o hidden shool 
olthe logoon. She exploins. 

'Our lechnique rs inimìloble. 
My fother wos the losl glos· 
sworker lo produce murrhines 
using this workmonship. 
The ideo of enhoncing these 
minute gloss wofers wilh 
precious slones olso led 
me lo decorate these 
icons w1th Byzantine imo· 
ges. l chose lo sei the 
mrniolure al the severe 
Hobsburg emperor on 
o compact onyx ovai, 
surrounded by dio· 
monds end turquoi­
ses For Gariba ldi l 
used gold and 
rubies Pope leone 

Xlii required o gold, studded 
frame l surrounded Wrlliom Il with 
plotinum ond diomonds. Yet, roosrers 
were the subjecl thot allowed the 
widest ronge of combinolions: 
repoussé gold ond sopphires, plati· 
num ond rubies, diomonds ond lopo­
zes or lapis lazuli 
They always played the centrai role, 
and my colleclions describe the 
wrong suffered by Murano· . 
This Venetian orltsl lives in worship of 
gloss (even her bed·heod is mode of 
glossi. ond conlrnues lo invent sophi­
slicoted 'Venetron' jewels wi th the !asl 
murrhines she hos left. 
Unfortunotely, her precrous rolls ore 
noi eternai , ond for some of her sub· 
jects she possesses only few pieces. 
Mony hove osk.ed her lo reproduce 
her unique subjecls, but she onswers 
'lt's impossible: the lost murrhine~ 
mode using this technique were eroi· 
te d eighty yeors ago by my forher". 
Vorious lypes of murrhine glass are 
produced todoy in Murano, with 
modero procedures resulrrng in o 
totally dilferenr effect 
Yet we believe the spiri! thot led 
v·ncenzo, luigi ond Ulderrco Morelli 
lo develop their speciol murrhine 
lechnique will soon re·emerge on this 
islond woshed by the logoon, ond fur­
noces wrl return lo fire those inconde· 
scent rods, which cooled in woter 
tronsform fire ond orr inlo gloss • 
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CONGRESS 

The watchful 
eye of the 
world jewellery 
cofederation 
CIB]O 
CIBJO Annual 
Congress, Monaco, 
21 ~25 March 2002 

The olmosphere wos of confirmotion ond 

new proposols losl Morch ol the CIBJO 

onnuol conference. During the weeken· 

d 's proceedings the Presidenl, Gaetano 

Covolien, described the World j ewellery 

Confederotion os going through o very 

dynomic phose. Cavalieri wos unoni· 

mously re·elected lo o new lerm during 

the congress. 

In the course of the discussion an the 

theme New Points ol Reference: 

Understonding Chonges in the jewellery 

lndustry the Confederohon underlined the 

foci thot tok~rg the industrys mom sup­

por!, the customer. into account, is ol 

poromount imporlonce Two determinmg 

foctors connot onymore be ignored in 

relotion to economie strotegy in the sec· 

tar· the moss morket ond nomed bronds. 

both of which ore groduolly, but never· 

theless overwhelmingly becomrng o reo· 

liry in the jewellery tndustry 

Work in progress by this prestigtous con· 

federohon wos confirmed on lwo fronls 

Firstly wrth the presentotion of ils webs1· 

le 'vVWW.Cibjo.or This is no'v'v on·line 

ond reody lo occepl e:..chonges of op1· 

nion ond d1scussion b~t"' een profess'o­

nols ond the experts And secondlv rl 

wos onnounced lhot CIBJO hod rottfied 

11s commitment to bon deolmg 111 crud<:? 

Afncon dtomonds thol hod noi been 

Kimberlev Process certilie::l - do:umento 

tron prov1119 1ne leg'' mete or•g1n d CIUd·? 

d1orroonds Tnts ~ o ma:-= lo dtscr'urog-:: 

the rlltctl linor CinO d lt:rrtble lo:;rr,tuiiO 

·;orfore tlr .. g' o cr•nw al u m oro 

mc·nopolv ;.., meo~u•-: "" re~ E ::1 ~· 
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THE ] C K LAS VE GAS 
int e rna z ional e d e l l a g ioiell e ria 

ALLA GRANDE 

di C RISTINA CAPRETTI 

~ ene che vada. capilo di sentir parlo­
re di Las Vegos come di un "luogo­

che-non-esiste". con quello fantastico 

voglio che ho di far suo- tramite ripro­

duzioni esasperatamente magnificate -

ogni pezzo di mondo che solletichi in 
qualche modo l'umano immaginario, do 

Venezia all'Egitto. Eppure, è proprio in 
questo fantasmagorico e spesso irreale 

scorcio di deserto del Nevodo che è 
andato affermandosi uno dei più solidi 
traini economici statunitensi e internazio­

nali. E' The JCK Show -las Vegos, 
fiero-evento dello gioielleria mondiale 

che anche nello suo edizione di que­

st'anno (31 moggio- 4 giugno 2002) 

ho proposto uno dei panorami migliori 
del settore e, nelle parole del vice presi­

dente Dove Bonaparte, "lo migliore 
esposizione d 'America" per organizza­

zione, varietà e qualità di offerto . 
le cifre, in effetti , sono di tutto rispetto, 

parlando dei 2.700 selezionati esposi­
tori convogliali negli oltre 500,00 

sq.feel del Sonds Expo & Convention 
Cenler, aperti soltanto o selezionotissimi 

acquirenti e rivenditori rigorosamente 
pre-registroti e solo se appartenenti od 

associazioni riconosciute (primo fra tutte 
il JBT, jewelers Boord of Trode), 



provenienti soprollulto do Paesi come 

Canada, Messico, Giappone, Cino, 

Brasile, Francio, Italia e Regno Unito. 

Paesi che, lullovio, dicono lo loro anche 

come espositori, insieme o Germanio, 

Spagna, Belgio, Sri lonko, Indio, 

Singopore, Australia, Thoilondio ed altri 

ancoro. Tutti pronti o tostare il polso dei 

dellomi stagionali dell'allo gioielleria 

mondiale, sostenuti in questo lour de 

force del business e del lrend setting do 

un bonus che ho contribuito o fare del 

JCK Show - las Vegos un appuntamen­

to immancabile per ogni accorto opero· 

tore del sellare: il Programmo Educativo 

-suddiviso in sessioni , seminari e lobo­

rotori - creato od hoc per impartire 

nozioni concrete, pratiche e utili o colo­

ro che vogliono conoscere ed esercitare 

al meglio il non facile mestiere del 

gioielliere. spiegando, od esempio­

com'è accaduto quest'anno - come si 

divento bravi espositori , come si gesti­

scono i contolli coi clienti, come miglio­

rare i propri affari e come 'misurare, 

controllore e gestire' le proprie finanze. 

Il tutto do infromezzore o un fuoco di 

fi lo d i visite ai rorliol ioni distribuiti su 

due livelli, con migliaio d i cabine nume­

rate e ordinate per tipologio che, come 

sempre, hanno accollo ogni possibile 

proposto riguardante gemme, perle 

naturali e coltivale, diamanti, gioielleria 

antico, platino, piombo, orologi, speri­

mentozioni, design e un'ampio selezio­

ne dello migliore produzione provenien· 

te do ogni porte del mondo. 

Insomma, The JCK Show- las Vegas è 

stola ancoro uno volto uno sellimono 

Iii Programmo Educativo è iniziato il 29 
moggio) ricco di opportunità d'affari, 

d'aggiornamento e d 'apprendimento, 

ma anche di ulteriori occasioni di incon· 

Ira e, volendo, di relox, perché anche i 

businessmen devono saper staccare lo 

spino e avere un'animo. 

Cosi anche stavolta hanno registrato 

grondi affluenze gli appuntamenti collo· 

teroli, come il p·emio DIVA per il Design 

di Gioielleria (6" edizione). l'asta per 

l'attribuzione del titolo di Designer 

dell'Anno (9" edizione) e l'osio 'silen· 

zioso' bollulo per beneficenza , obieltivo 

condiviso anche dal Torneo di Golf (27 
buche disegnate do johnny Miller e Chi 

Chi Rodriguez) e il Gran Gola organiz­

zato dal jewelers Fund far Children 

UFC): è anche così che lo las Vegos 

·luogo-che-non-esiste" dimostro , invece, 

di esistere. E o lio gronde • 

The ]CK- Las Vegas- International ]ewelry Fair 

DOING THINGS 
IN A BIG WAY 
At best, Las Vegos is described os an 'non·ex1stent piace', due lo its surprising ottempts 

to obsorb - through exoggerated reproduchons - every p1ece of the warld thot tickles 

the humon imoginotion, from Venice to Egypt 

Yet, one of the mosl sohd driving lorces of the US ond mtern::~llonol economy hos 1ncreo· 

singly exponded in this phontasmogoric ond ohen unreol pori olthe Nevodo desert: 

The jCK Show- las Vegos, the fair·event ol inter· 

nalionol jewelry This yeor's edition (Moy 3 1 June 

4 2002) hos ogo•n offered one of the sector s best 

showcoses, ond 1n the words ol vice-p•es•dent 
Dove Bonaparte represenls the best US show' in 

lerms ol orgonezolion os well os voriety ond qua· 

lity of offer 
Figures conlirm this weth 2700 selected exhibitorl> 

showing en the 500,00 squore leel ol the Sonds 

Expo & Convention Center. The JCK show - Las 

Vegos is open only lo very selecl buyers ond 

strictly pre-registered reloilers belonging lo recogne· 

zed ossociations (firstly the JBT jewelers Boord of 

Trode) mostly from Canada Mex•co jopon 

Cheno, Brosil, France, lloly ond lhe UK These 
countrie~ olso porticipole os exhibitor:;, togclhcr 

with Germony. Spoin, Belg1um, Sri Lonko , Indio, 

Singopore, Australia, Thoilond, ond mony more 

·. 

Ali come to discovee the seosonol diclotes of the 

world's top jewelry ond ore doven lo thes tour de 

force of buseness ond trend by o bonus' thot hos 

mode lhe JCK Show - las Vegos an unmissoble> 

appotntmenl lor the sector the Educollonol 
Progrom - cons•sltng ol sess1ons semenors ond 

workshops - speceficolly developed lo ofler relio· 

ble, prochcol ond uselul enlormo11011 lo those who 

wonl to proctise the deflicuh profession ol the rewe­

ler os besl rhey con For exomple thes year's pro­

grom focused on lhe following 1ssues. e-"h•b•teng 
skills· handling conlocls weth customt>rs 1mproving 

business· evoluoling conlrolleng ond monoging 

resources 

lr: - . 
~ . l " ~~ ' ~ 

,., ~ 
Porllciponls inserted these troening opportun•lies in 

the runn1ng fire of visils lo the slonds spreod on 

two levels. Hundreds of numbered slolls ordered 
occording lo typology. oller111g every possible pro· 

posai reloted to gerns, noturol ond cul tured peorls. 

diomonds. onllque 1ewelry. plotinum leod. wotches, reseorch design os well os o vost 

seleclion of the world s finesi peoducllon 
In short. the lost edition ol The JCK Show - las Vegos >\OS once ogJen o .vec~ {th"' 

Educollonol P10grom begon May 29) packed \'"'h opportLnilles lor buseness ond 1101 

ning os well os other occosrons to meet ond relox becou;e -?··en bus.nessrn.,n nePd 

to unwind Side·evenls thus eecorded htgh rurnouts l•ke rhe DIVA o '-Ord !01 re ... ehy 

desrgn {6th edihon) the ouct1on owordeng the 111le of D.::s•qPe• -Jr li"t"" Y;:>or !Orh ewt on) 

and the s1lent chonly aucleon Orher c;ho11toble e. enrs ,..,ere •he Go f Tourncment 127 
holes plonned by Johnn\ r\-\rller ond Chi Chr R.:.orrgu-:.:1 crd •h<? Gola orgon zeJ b 
the je,..,elers Fund lor Ch,fdren UFC) 
Ali rhrs prolleS thol las egos lht: 'lQ(r·r:~t~'er.t ploçe 111 foci exests .:. d d E:S ·nu 9 n o 

big W\N + 
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